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o XV. 


$ TERZI 


EGRAMMI DEL PICCOLO, 
La situazione politica in Italia 


Il ministero a Consiglio. 


] OMA 16 (N). Oggi si tenne il prean- 
iciato Consiglio dei ministri che durò 
ore e mezza, Si approvò l’ elenco dei 


getti di legge presentati dal precedente 
stero, che verranno ripresentati alla 
nera chiedendone la discussione. Appro- 
ono il progetto di legge sui nuovi cre- 
er l'Africa, che sancisce solamente le 
necessarie per il primo semestre del 
esercizio; cioè fino a tutto dicembre 
96; e le dichiarazioni che l'on. Di Ru- 


Di Rudinì dirà che le trattative a- 
col negus mirano a stabilire una tre- 
d’armi, che non altererà i nostri rap- 
tti politici col negus, nè pregiudicherà 


Wvenire. 

ROMA ‘16 (N). L’ Opirione ritiene che 
ilmente l'esame del progetto dei nuovi 

diti per l'Africa sarà affidato agli uffici 

la Camera, ron essendo questi ancora 


I nuovi crediti. 


etti tuiti per il nuovo bimestre. E° proba- 
È invece che verranno affidati o alla 
pi missione generale al bilancio 0 ad una 


mmissione specia!e. L’Opisione soggiunge 
trattandosi di necessità indipendenti da 
questione di partito, © dalle circo- 
6 in cui si svolse la crisi, tutta la 
era dovrà concordare negli scopi veri 
provedimento, senza alcuna preoccupa- 
politica. PINI È 
IOMA 16 (N). L' Agenzia italiana dice 
il governo chiederà per le spese d’A- 
ica un credito di 150 milioni, di cui 84 
rebbero a colmare la spesa già fatta e 
formerebbero il preventivo per la futura 
Mione dell’Italia verso l’Abissinia. 
ROMA 16 (N). Urgente. Il governo do- 
derà un -credito: per l'Africa di 140 
ioni. Di questi 54 graveranno sull’ eser- 
io presente, 86 sopra l’ esercizio pros- 
tto. Vi si provederà con l’ emissione di 
lita interna al 4 e mezzo per cento. 


ombero dell’Eritrea 


letamente 
pazione della quale ha sempre votato, 
che si sgombrasse perfino Massaua, 
nesta condizione accettata dal marchese 
Rudinì costituisce il perno della politica 
nuovo gabinetto. L'on. Caetani in questi 
tni ha confermato che qualunque oppo= 
one si facesse per far prevalere un 
erio diverso, lo determinerebbe a dare 
toprie dimissioni. . 
E Un voto politico. 
ROMA 16 (N). I deputati ministeriali as- 
tano che il governo, dopo aver anniun= 


comp 


zione che sospende le. ostilità, doman- 
ì alla Camera l’autorizzazione di trattare 
* Pace, chiedendo un voto politico. 

La pace e il ministero. 

ROMA 16 (N), L’Agenea 
non 


i 


iuata che il governo 


Ive 


ivo, 


arte del ministero. 


in 


strazione, 
L'arrivo di De Felice a Roma. 


na OMA 17 (N). ore 2 a. Circa quattromila 
ione, fra cui molte donne, avevano invaso 
tazione, occupando tutti i binarî i mar- 
cia iedi, le vetture, per attendere Varrivo di 


® Welice. Il transito era 80speso. 
ja insistentemente, 0204 De Felice, 
lismo, abbasso Crispi. 
eputati Costa e Colaianni, 
1 e sei 


e | ogg 

lte in borghese, le quali 

ente, hanno la consegna 
e gli orecchi. 


però, evider 
di chiudere 


ila s0-7 


pparta- ll treno giunge alle 11.40 pom.; scop- 
lontine mo grida assordanti ; sembra che la sta- 
lie che me stia per crollare. Si agitano i fazzo- 

i ed i cappelli. De Felice affacciato al 


re nol h 
p estrino, saluta fog 


seggio- 


. Appena sceso, bacia ei 
îsso, quasi piangente, 


chiunque gli 


i "ohi 105. mattino e sera Leki 
ati. > Amministrazione e Redazione : via Nuov. 
1 Palof, interurbano (Vionna o.Giraz) IN. 485. 


Fienilunio - Leva il sole ore 6.18, iramonta ore 6,3 S3tt=9=- T 


Crispi, 


farà alla Camera sulla questione afri-|g© 


0 di avere stabilito col negus una con- 


italiana è in- 
ha fatto alcuna 


onte alla eventuale richiesta d'un voto 


che il par- 
far sedere 


Si gri- 
viva il 
Erano presenti 
molti socia- 
Ù i contadini siciliani ampistiati, ri- 
înoscibili alle faccie rasate. I presenti li 
iago ed offrono loro da bere. Scar- 
o le guardie in divisa; sonvene 


liendosi il cappello nero 
cencio. Ha la faccia completamente ra- 
d abbraccia, com- 


Îio. la larghezza 
ognì riga: avvisi 
teatrali 
soldì 50, notizie 


E SISERZIONI vongomo ssarate cel luveioiro da $ 


© finanziari, avvisi mortuarî, noerologie, 
di riga da 7 punti. Avvisi collettivi soldi 2 la parola, minimum soldi 200 


"tutti i pagamenti anticipati. Non sì restituiscono manoscritti. quand. 
anche non inseriti, - Uffici del giornale : via Nuova N. 21 


Oggi: S. Geltirude. — Domani : 


ss = 

di Gi millimetri ed è alta millimetri T Pra sa 
di commercio e industriali soldi 16, comunicati, avvisi 
ava ortuari ‘ringraziamenti eco, 

è avvisi avanti la firma del gerente £. 2.- ogni spazio 


S. Edoardo. 


N. 5182 


che fu causa del suo arresto. Soffitì 
voleatieri la reelasione poichè il suo sa- 
orificio fece liberare tutti i veri martiri 
della Sicilia e del socialismo. 

Grida sssordanti. Nessun movimento da 
parte della polizia e di una compagnia di 
truppe schierata in Piazza dei Cinquecento. 

Terminato il discorso, De Felice vorrebbe! 
andarsene all’albergo. Gli amici noleggiano 
la carrozzella 918 e ve lo fanno montare, 
dicendo al cocchiere di andare all’<Albergo 
del Leon d’oro.» La folla eccitata, attornia 
la vettura e stacca il cavallo. Si grida: a 
piazza Colonna! a piazza Colonna! e la 
vettura è trascinata lungo la via Principe 
Umberto. Si spalancano le finestre e la 
inte scende in istrada ingrossando il corteo. 
All’angolo di via Farini, la polizia tenta di 
sbarrare-il»passo..alla...colonna irrompente, 
ma un cordone di guadie e carabinieri è 
presto sfondato. Al passo di corsa la folla 
arriva in via Nazionale; la polizia rinuncia 
ad impedire la marcia al corteo. I dimo- 
stranti percorrono il Corso fino al Largo 
del Tritone, ove De Felice incontra Bosco. 
La vettura si ferma e salgono al cielo grida 
deliranti. De Felice e Bosco si abbracciano. 
De Felice narra di aver perduto tra la folla 
sua madre, che era venuta ad incontiarlo 
alla stazione; vorrebbe trovarla. 

Durante la corsa sfrenata, la carrozzella 


campo nemico, attaccando più volte alla 
baionetta e continuando la strage fino a 
Rebbi Arienne; la brigata Arimondi coronò 
molto brillantemente le alture, intorno al 
monte Ralo, facendo fuoco contro le masse 
compatte degli scicani. Alcune file spata- 
rono tutti i loro colpi. 

Chiesi a Baratieri se la ritirata fosse 
Stata precipitosa. Figli mi rispose: La riti- 
rata della brigata Dabormida fu molto 
ordinata; per le altra accadde invece quello 
che accade sempre in simili circostanze, 
specialmente nelle guerre d’Africa, quando 
il soldato è marciato ed ha combattuto 
per diciotto ore di seguito, quarido si 
vede fuori di combuttimento la massima 
parte degli ufficiali, e quando le truppe 
bianche hanno dovuto assistere alla ritirata 
degli indigeni, reputati invincibili. 

Baratieri ha aggiunto che sapeva che il 
generale Albertone era vivo. Se ne dichiarò 
consolatissimy. Ne ha fatto, grandi elogi 
dell’ ingegno, della coltura e dell’ ardente 
valore, Volli accennargli al fatto che la 
brigata indigeni comardata dal generale 
Albertone s'era spinta troppo avanti, fino 
alla conca di Adua, ina Baratieri sviò la 
questione, dicendo che per fatalità l’ala si- 
nistra dell'esercito si erà impegnata la pri- 
ma e troppo lontane. Se fossè stata com- 
posta da italiani, disse, sarebbe stato facile 


p 
di 


e 
d 


a 


pi 


s'è quasi rotta. La conducono davanti ad 
Aragno. De Felice dice che da due giorni 
non fa che parlare, percui si sente stanco 
e rauco. Ripete che considera la dimostra- 
zione come fatta ai principî socialistici. 
Dice esser questo un severo ammonimento 
ai prepotenti. Prega poi gli amici di la- 
sciarlo riposare, avendone molto bisogno. 
Siccome non ha casa, prega che gli si lasci 
trovare un albergo. Invita tutti a sciogliersi 
ed a trovarsi domani alla sede del. Circolo 
per gli studî sociali, dove parlerà. 

La folla si dirada. De Felice, sempre at- 
torniato da un gruppo di ‘fanatici, scende 
dalla vettura e si avvia all'albergo Colonna, 
ove lo raggiungono sua madre e Bosco. 
Presa poi una camera al terzo piano, le 
grida insistenti della folla lo obligano ad 
affacciarsi ed a parlare. Ringrazia i romani 
dell’affettuosa dimostrazione; insiste sul 
bisogno di riposo che ha, Gli sfruttatori lo 
misero in carcere, ma per virtù di popolo 
i reclusi vanno in Parlamento. Si dice si- 
curo che Roma diverrà la Berlino d’Italia 


cialisti. Manda un saluto - alla sua cara Si- 
cilia ed ai martiri sconosciuti, ignorati ed 
umili. 

Inutile ripetervi le solite ‘grida. Dopo 
parla Bosco, dicendo che domani andranno 
alla Camera a farvi il loro dovere; sperano 
d’indurre anche Barbato a venirvi. Conti- 
nueranno la loro propaganda attiva. I di- 
mostranti, stanchì e ridotti a poche centi 


dupo mezzanotte. 
L'on. Ronchetti. 
ROMA 16 (N). Contrariamente alle voci 


qualche giornale, l’on. Ronchetti ha accet- 
tato il sottosegretariato alla Giustizia, ed 
ha giurato nelle mani del presidente del 
Consiglio. 

Interrogazioni e interpellanze. 


ranno ripresentate sotto nuova forma, 


ROMA 16 (N). Il deputato Vischi ha pre< 
“| sentato alla presidenza della Camera la se- 
guente interrogazione: Il sottoscritto do- 
manda se il governo intenda estendere la 


amnistia.anche a favore dei condannati dai 


della Lunigiana. 


: IPVITALIA IN AFRICA 


La difesa dell’ Eritrea. 


Baldissera assicurano che mercò la costitù. 
zione di sei nuovi battaglioni indigeni e i 


la temporanea difesa della Colonia. 
Baldissera si dimetterebbe. 


di fronte al nuovo atteggiamto del governi 
di dimettersi. L'on. Ricotti lo rostituirebb 


la notizia per debito di cronista. 


La morte di Dabormida e Arimondi 
confermata. 


mente la 
Dahormida-e di: Arituonidi. alla testa dell 
loro brigate. 4 re 

A questo p 
al Corriere della sera: 


n 
li 


Bormida rifiutò sdegnoso e continuò a comba: 


si Baratieri nuovamente intervistato. 


e manderà alla Camera cinque deputati s0- 


naia, si disperdono, essendo . l'una e mezzo 


corse in questi giorni, e raccolte anche da|. 


ROMA 16 (N). Si crede che domani alla 
riapertura della Camera saranno presenti 
oltre 400 deputati. Alla presidenza della 
Camera furono presentate molte interroga- 
zioni ed interpellanze relative ai negoziati 
di pace con l’Abissinia. Tutte le interpel- 
lanze anteriori alle dimissioni di Crispi fu- 
rono ritirate. Si crede però che molte ver- 


tribunali ‘ordinari delle» varie provincie fra 
coloro checaderirono-aî-moti della Sicilia e 


ROMA 16 (N). Telegrammi del x anerate 


concentramento degli sbandati, è garantita 


ROMA 16 (N). In qualche circolo parla- 
mentare si dice che il generale Baldissera, 


intorno alla questione africana, penserebbe 


col generale Orero, suo genero. Vi riferisco 


ROMA..16 (N). Secondo 1’ Italia militare 
al ministero: sarebbe pervenuta  telegrafica- 
nferma ‘dell’ ’eroica morte. di 


ropésito telegrafano da Roma; 15, 


«Il ministero della guerra mandò al deputato 
Marazzi, cognato del generale Da Bormida, 
una lettera annunziandogli l'eroica morte del! 
generale. Alcuni soldati riferirono ‘che fino alle 
17.80 lo videro combattere ‘alla testa della co- 
lonna. Quando la sua. schiera rimase assotti- 
gliata il nemico gli intimò di arrendersi. Da 


tere, In ultimo, circondato, sfinito, ferito mor- 


il soccorrerla, perchè sanno resistere più a 
lungo nella posizione loro affidata mentre 
gli indigeni, che non portano scarpe sono 
camminatori velocissimi, 

Baratieri ha mantenuto il massimo riser- 
bo circa la domanda direttagli quando sa- 
rebbe partito per l’Italia. Circa alla respon- 
sabilità sua, mi ha risposto amaramente: 
Vae Victis! soggiungendo: Non si fa un 
passo nella guerra, senza pericolo. Se si 
riesce ‘vincitori, si ha tutta la gloria; se 
vinti, tutta la colpa. 

Il generale concluse: Ho la cosuienza di 
aver agito sempre per il béne della patria, 
ma sento acerbo dolore per il danno recato 
alla patria e alla Colonia, cui aveva cousa- 
crato tutto me stesso. Infine disse: E° inu- 
16 parlare di me; l’ individuo passa tra- 
volto dagli interessi generali. E’ giusto che 
il mio dolore sia più alto. Mi disse: Arri- 
vederci; e mi strinse la mano senza il 60- 
lito sorriso. 


Menelik decorato dallo czar? 
PIETROBURGO 16 (N). Circola la voce 
che lo czar Nicolò JI ‘abbia conferito al 
negus l’ordine di San Giorgio per meriti 
militari. Si dice anzi che lo stesso barone 
Meyendorf, addetto all’ ambasciata russa di 
Roma, verrebbe incaricato di trasmettere, in 
persona, a Menelik le insegne dell’ ordine. 
Contemporaneamente si afferma che il 
negus si sia rivolto alla Russia pregandola 
di assumere l’incarico di intermediaria nelle 
trattative di pace ora pendenti fra l’Abis- 
sinia e l’Italia. Si pretende persino che io 
ezar abbia conferito il ‘suddetto ordine al 
negus per indurlo. &.- formulare. condizioni. 
di pace favorevole all'Italia. 

Inutile aggiungere che queste. notizie 
vanno accolte con.somma: riserva. 

La spedizione anglo-egiziana. 
PARIGI 16 (B) L'Agenzia Hovas ha 
dal Cairo che dalle ultime notizie giunte 
risulta che nel Sudan regna tranquillità 
perfetta 6 che per questo il fermento scop- 
piato nell’Egitto contro la progettata spedi- 
zione aumenta. Si aggiunge che il  califa 
Abdull Aki avrebbe perduto ogni autorità e 
sì troverebbe incapace di' impegnarsi in 
qualsiasi azione, 


PARIGI 16 (N). Si smentisce nuovamente 
la voce di una spedizione congolese al 
Sudan; ma in previsione che i dervisci 
vengano respinti verso il Bahr-el-Grazal, in 
seguito alla marcia degli anglo-egiziani su 
Dongola, lo Stato del Congo ha deliberato 
di stabilire un campo militare verso il-Nilo, 
Lo stato del Congo avrebbe fatto proposte 
alla Francia di concorrere ad una azione 
difensiva contro i dervisci. 


PIETROBURGO +16 (N). La. Novoge 
Wremja; parlando: della spedizione inglese 
a Dongola, dice: L'Inghilterra, sotto  pre- 
‘testo degli avvenimenti d’Abissinia, fa. a- 
vanzare le truppe anglo-egiziane per con- 
quistare il Sudan, La soluzione della -que- 
stione dell'Egitto vieno così rimandata. a 
tempo indeterminato. Soggiunge. che ove 
l’Italia concludesse la pace con Menelik si 
renderebbe inutile la spedizione: anglo-egi- 
ziana nel Sudan. Perciò la conclusione di 
tale pace assicurerebbe le simpatie dell’Eu- 
ropa per l'Italia. e consoliderebbe la sua 
posizione europea. 


fini 


La stuazione africana alla Camere dei fomusi 


Importanti dichiarazioni dei segretario 
parlamentare per gli affari esteri. 


LONDRA. 16 (N). Camera dei. Comuni. 
Curzon; continuando le dichiarazioni fatte 
nella seduta del 18 corrente, spiega lo 
scopo dell'avanzata di un corpo di truppe 
anglo-egiziane nella vallata del Nilo. Dice 
che alcune settimane fa giunsero voci an- 
nuncianti che i dervisci si proponevano di 
marciare avanti nell'alto Egitto (grida di 
oh! 0h! da parte degli irlandesi), marcia 
che avrebbe minacciato in tre punti le sor- 
genti del Nilo. A_Murad Kokreb si diceva 
pure che Osman Digma (nuove grida dei 
deputati irlandesi) avanzava in direzione di 
Cassala, Simultaneamente. giunse al Cairo 
la notizia che rinforzi considerevoli di der- 
visci avanzavano verso Dongola. Alla fine 
di febraio il governo inglese ‘ricevette la 
fnotizia che secondo informazioni pervenute 


i 


1 


te) 


e 


lo 


i 


talmente al petto, gettò l'elmo in aria gridando: 


Viva l’Italia! è cadde», 


continua: Tale dolore, che non può essere 
contradetto che da poche voci nella Camera 
(applausi da tntti i banchi, meno gli irlan- 
landesi) tale dolore è cagionato dalla sven- 
tura toccata ai valorosi soldati di quella 
nazione, che è la nostra vera alleata (&p- 


fede nella forza riparatrice e nel coraggio 


(Applausi dai banchi della maggioranza ; 
alcune grida di oh! da quelli degli vrlandesi). 
“ Curzon prosegue: 
italiani ad Adua è accompagnata da un 
doppio pericolo, poichò gli italiani, non sol- 
tanto sono impegnati in una guerra cogli 


è minacciata, se non assediata, 
mila dervisci. Ciascuno sa ora che le in- 


p 
e favorite da una combinazione qualunque, 
perfettamente possibile, possono costituire 
un pericolo grave non soltanto pet l’Italia 
e per l'Egitto e per la posizione dell'In- 
ghilterra in Egitto, 
causa europea, che è la causa della civiltà, 
sul continente africano (applausi). 


plausi). 


lausi calorosi e prolungati). Abbiamo tutti 


elle truppe italiane e nutriamo speranza 
he si rialzeranno dalla sventura e riven- 


icheranno I’ onore della loro bandiera. 


La sconfitta degli 


bissini, ma occupano anche Cassala, che 
da dieci- 


luenze esistenti e le forze scatenatesi nel- 
Africa centrale, così eccitate dalla vittoria 


ma eziandio per. la 


Curzon prosegue dicendo. che se Cassala 


è isolata, è chiaro che le forze dei dervisci 
non impegnate attorno a Cassala, sono li- 
bere di recarsi altrove e possono discen- 
dere verso Tokar o Suakim o. nella valle 
del Nilo. La frontiera dell’ Egitto sarebbe 
così minacciata da un gravissimo pericolo. 
Le autorità militari egiziane ed inglesi ri- 
tengono necessaria un’ azione immediata. 
Fu quindi deciso, nell'interesse attuale e 
permanente dell’ Egitto, di avanzare nella 
valle del Nilo fino ad Akasen, che si trova 
sul Nilo ad un terzo di distanza tra Wadi 
Halfa e Dongola, e, possibilmente, prose 
guire fino a Dongola. 


Ma non devonsi publicare piam di cam- 


pagna e nella. circostanza’ presente — con- 
tinua Curzon — secondo me, non sarebbe 
savio il farlo, L’ulteriore sviluppo dell’a- 


zione deve dipendere da considerazioni non 
soltanto militari e strategiche, ma anche 
poliviche. Il governo spera che la delibera- 
zione presa avrà un doppio effetto : primo, 
agire some diversione, se possibile, per 
soccorrere gli italiani a Cassala; secondo, 
salvare l'Egitto da una minaccia che si 
deve temere possa in breve tempo assumere 
proporzioni considerevoli e formidabili (ap- 


Harcourt chiede se il governo darà o0- 
casione alla Camera di discutere l’odierna 
dichiarazione, importantissima per sè e per 
la grave questione che tocca, la quale si 
connette a considerazioni politiche di ca- 
pitale importanza. 

Balfour dichiara che il governo è pronto 
a fornire tale occasione. Soggiunge che la 
discussione può farsi subito, sopra una do- 
manda di aggiornamento della Camera; di- 
versamente l'occasione può presentarsi in 
modo più conveniente nella seduta di gio- 
yedì o venerdì, Comunque, è indifferente 
per il governo che la discussione si faccia 
in un momento o nell'altro, 

Labouchère (radicale) chiede 1’ aggiorna- 
mento della Camera per discutere sull’ a- 
vanzata delle truppe anglo-egiziane verso 
Pongola. : 

Dopo. una discussione durata due ore e 
mezzo, la mozione Labouchère è respinta 
con 268 voti contro 126. 


Gli Hohenzoliern in Italia. GENO- 
VA 16 (N). E’ arrivato il yacht Hoereol- 
lern, che imbarcherà 1’ imperatore Gugliel- 
mo. Al Palazzo Reale si lavora febbrilmente 
per allestire gli appartamenti per il re 
Umberto, che qui si incontrerà con l’impe- 
tore Guglielmo. 

FIRENZE 16 (N). E° arrivata l’impet 
ratrice Federico, che raggiunse qui la figlia, 
ll convegno dei sovrani della 
triplice. ROMA. 16 (N). Circa il conve- 
gno «degli imperatori : di Germania e di 
Austria con re Umberto a Genova, l'Agenzia 
italiana dice che lo trattative furono sospese 
in seguito alla crisi ministeriale ed alle 
premure dell’imperatore d'Austria che ha 
mandato al papa un eltimatum circa il 
richiamo, del nunzio Agliardi. Se.il Vaticano 
non provede in conformità al desiderio del- 
l’imperatore, questi ha deciso di restituire 
ad Umberto la visita a Roma, ove è  pro- 
babile che il. convegno. dei tre sovrani 
avvenga nel prossimo aprile. 

Nella diplomazia. VIENNA 16 (B) 
L'ambasciatore italiano conte Nigra è par- 


stro degli esteri, duca Caetani di 


moneta. 


aprile 1894. 


16 (N). Nella chie 
cero solenni funerali in onori 


Croce Rossa. 


Germania. BERLINO 16 (N). Il corri 


ai consiglieri militari egiziani e britannici, 
si parla di un'importante marcia da parte 


shiud®-  Qî8ta innanzi. La folla lo solleva recardolo ROMA 16 (N). Di Gennaro telegrafa alla | dei dervisci,-aveuti probabilmente per ob- 
lava Ja le spalle 6 lo porta fuori della stazione, | Tribuna in data di ieri da Massaua : Ho | biettivo Cassala, ma che tale pericolo avreb- 
egli al- sotto i portici all’ imboccatura di via | visitato stamane il ‘generale Baratieri; 1’ ho{be avuto un eventuale contraccolpo in 
illumi= our, Il piazzale, gremito, echeggia | trovato addolorato, ma calmo. Chiesto del|Egitto. La notizia era tanto. più seria, in 

solite grida; si accendono fuochi, di | suo avviso sulle cause, per le quali’ gli|quanto che fin da allora le truppe italiane 


ala; il momento è caratteristico. 


IR 


Si 
Si 


ca, dice poche parole, rilevando che 


‘obliga De Felice a parlare. Egli, sem- 
forretto a spalle dagli amici, con mar- 
° accento siciliano e con voce forte ma 


( VEIL fatta a lui bisogna intenderla 
al socialismo. Attacca violentemente 


a loro danno. La-brigata  Albertone cop; 
di morti memici.il:-campo di battaglia fi 
a Chidane Maret; la brigata. Dabormi 
lcombattò tutta la giornata e giunse 


la 


scioani non avanzano, mi rispose; Perchè 
ebbero enormi perdite e non vogliono ten- 
tare un’altra prova, che potrebbe riuscire 


pel 


sì trovav: 
sulla costa occidentale del mar Rosso. 
ri 
O 


ano in presenza di gravi difficoltà 


Poi sopraggiunse l’infausto avvenimento 
di Adua. Non vi fu alcuno, nella Camera e 
nel paese, che non l'abbia appreso con 
da | sincero dolore (Hearley ed allri irlandesi in- 
fino al'ferrompono con grida di no! no!). Curzon 


comegli dice, attinge le 
zioni a fonte francese, scrive 


gia più i 
dell'Egitto da parte de 
dizioni. 

La nomina dei sindaci in Italia 


putano pi 
governo si riserverebbe il diritto di veto. 
Questo provvedimento è considerato coma 
un passo verso la concessione del diritto 
di eleggere il proprio sindaco a 
muni d’ Italia. 


rino, TORINO 16 (N). Oggi si radunò per 

la prima volta il nuovo Consiglio munici- 

pale. Erano presenti 74 consiglieri. Da 

Roma vennero, per l’ occasione gli onor. 

Villa, Daneo e Compans. Mancò 1’ onor. | 
Sineo che dovette rimanere alla capitale. Si 

procedette aila elezione del sindaco e della 

Giunta, Riuscì eletto il senatore Rignon, 

con 63 voti su 74 votanti. La Giunta riuscì « 
composta . esclusivamente da 
regio commissario Fontana pronunciò un 
elevato discorso, inneggiante ai provato li-. 
beralismo di Torino. 


NAPOLI 16 (N). Causa nuovi disordini 
8 
| Università rimarrà chiusa .fino a dopo 
Pasqua. 


cagno leggeva nell’ atrio dell” Università di- 
nanzi ad alcune migliaia di compagni un 
manifesto, il socialista Ferrari, fattoglisi vi- 
cino gli strappava lo scritto. Pochi correri- 
gionari appoggiarono il Ferrari, gridando 
viva la pace, viva. De Felice, ma queste 
grida furono coperte dal clamore assordante 
di migliaia di voci acclamanti all’ esercito, 
all’ Italia, al re, alla guerra. Il. professore 


feruglio; el il gruppetto. socialista dovette 


tito ‘questa sera per Roma, chiamatovi, a 
quanto si dice, telegraficamente, dal mini- 
Ser- 


Perchè il conte Nigra andrebbe 
a Roma. ROMA 16 (N). Il conte Nigra 
verrebbe a Roma per riferire verbalmente i 
risultati dell'incontro fra il conte  Golu- 
chowski e il principe Hohenlohe, il cui 
vero scopo fu di delillerare la politica an- 
glofoba della’ Germania, che è di danno 
agli interessi dell'Austria e dell’ Italia. La 
sua venuta starebbe anche in relazione col 
rinnovamento della triplice alleanza, che 
Di Rudinì rinnovò l ultima volta il 14 


Per i caduti în Africa. BOLOGNA 
sa di S. Petronio si fe- 
e dei caduti ad 


Adua. Si face una ricca; questua per la 
L'occupazione dell’ Egitto e fa 


spondente della Vossische Zeitung, che, 
proprie informa- 
‘dal ‘Cairo al 
suo giornale che la Germania non appog- 
ncondizionatamente. l’ occupazione 
l'Inghilterra e che 
la approverà in. seguito solo a date con- 


ROMA 16 (N). Nell udienza di ieri, il re 


opportuna a questo ufficio. Il 


tutti i co- 


Hi nuovo Consiglio liberale dî fea 


liberali. IL 


L’ Università di Napoli chiusa. 


tudenteschi per la questione d'Africa, 


NAPOLI 16 (N). Mentre lo studente Cal- 


Cocehia pronunciò un breve applaudito di- 
scorso invitante alla calma. Nacque un taf- 


cedere e abbandonare il campo. Il rettore 
intervenne ristabilendo la calma. Una com- 
missione di studenti, formatasi sul momento, 
raccolse parecchie migliaia di firme per 
protestare contro la pace. 

Parlamento austriaco. — La di 
scussione del bilancio del com 
mercio. VIENNA 16 (N). Nella odierna 
seduta della Camera, terminati i discorsi 
pro e contro il bilancio. del commercio, 
prende la parola il relatore. della commis- 
sione dott. Exner. A nome del deputato 
Stalitz, egli parla in favore di una nota 
presentata al ministero dall’«Assoniazione 
marittima di Trieste», rileva in che modo 
e come largamente il governo ungherese 
soccorra alle imprese di costruzioni navali 
d'Ungheria, e dimostra che le sovvenzioni 
accordate furono tanto forti e talmente con- 
trarie al trattato doganale-commerciale da 
permettere che a Fiume potessero sorgere, 
in breve tempo, due Società di costruzioni 
navali, con grande scapito della marina 
commerciale austriaca, che a ragione può 
ravvisare in questo una pericolosa concor- 
renza. Il governo ungherese — prosegue 
l’oratote — ci combatte economicamente 
non soltanto per terra ma anche per mare, 
e questo ad orta dell'esistenza di un trat- 
tato doganale-commerciale, che. fra i due 
stati dovrebbe impedire qualsiasi rappresa- 
lia sul campo economico. È 
Il dott. Exner conchiude, esprimendo la 
fiducia e la speranza che il governo, du- 
rante le trattative per la rinnovazione del 
compromesso austro-ungarico, non si dimen- 
ticherà, negli interessi dell'Austria, di que- 
sti fatti, per cui.si reclama un riparo. 

Il deputato barone Schwegel appoggia le 
idee svolte dal deputato Borcie, circa il 
miglioramento della marina commerciale, e 
richiamandosi, anch’ egli, alla nota della 
Associazione marittima triestina, dice: L'Un- 
gheria, nel soccorrere le imprese di costru- 
zioni navali, ci precede sopra una via per 
la quale noi, a nostra volta, abbiamo piena 
ragione di incamminarci. L'oratore dimostra 
in seguito che la marina commerciale geme 
sotto il peso delle tasse portuali e conso-, 
lari. Osserva in fine di essere in grado di 
poter dire che le trattative avviate, in pro- 
posito, dai due governi, già da parecchio 
tempo, sono ormai chiuse e che, come  co- 
rollario, verrà prossimamente presentato un 
progetto di legge sulle competenze e tasse 
portuali. 

AI barone Schwegel segue il. professor 
Spincich, che si lagna della posposizione 
delle lingue croata e slovena. presso la di- 
rezione delle Poste e telegrafi. di . Trieste. 
A questo proposito critica acerbamente il 
procedere di un consigliere postale. L'ora- 
tore dice: Quel signore tratta la popola- 
zione slovena, come se noi non fossimo in 
Austria, ma in una Colonia. 

Il deputato Bianchini, interrompendolo : 
Sì, come se si fosse a Massaua! Nabergoi 
rincara la dose: Arriveremo forse a quello! 
Bianchini: Noi però faremo la parte degli 
abissini ! (Zlarztàd). 

Il professore, Spincich, proseguendo, de- 
plora la’ deficienza di tabelle e di inseri- 
zioni in lingua slovena presso gli uffici 
postali del Litorale e presenta in fine una | 
proposta invitante il governo ad introdurre * 
l’equiparazione linguistica negli uffici po- 
stali e telègrafici tanto del Litorale quanto 
della Carniola. È 

VIENNA 16 (B). La Camera der deputat. 
ha esaurito oggi la discussione del bilancio 
del commercio. È ì 

Tl ministro, barone Glanz, rileva in un 
lungo discorso i progressi fatti nel campo 
delle poste e dei telegrafi; dice che all’ec- 
cezionale lavoro degli impiegati postali in 
certe epoche, come a Natale ed a Pasqua, 
non si può porre rimedio ed osserva che 
alla situazione dei maestri di posta dei 
paesi si pnò rimediare soltanto ‘interinaì- 
mente. Asgiunge che al desiderio di un 
miglioramento delle condizioni degli impie- 
gati postali non può sodisfare tutto in una 
volta, ma che lo farà piano piano. Dice da 
ultimo che fra i governi dell’ Austria @ 
dell’ Ungheria pendono ora trattative circa 
l'introduzione delle clearinghouses. 

Alla fine della seduta il deputato Rott è 
consorti presentano un’ interpellanza circa 
gli ultimi disordini universitari e più spe- 
sialmente circa il noto deliberato preso dalle 
corporazioni tedesco-nazionali contro gli stu- 
denti israeliti. Il ministro delle finanze pre- 


DI 


ha firmato un decreto che concede ai con- 
sigli comunali — che attualmente non 
hanno il diritto di eleggere il sindaco — 
la facoltà di designare la persona che re- 


senta un progetto di legge circa l° acquisto 
esente da imposta di-olio minerale a scopo 
di movimento dei motori e di pulizia nei 
pozzi di petrolio. Prossima seduta domani 


Nei «ciub» polacco al Pariamen- 
to austriaco. VIENNA 16 {B). Il club 
polacco ha respinto la proposta Sokolowski 
di publicare il protocollo segreto di quella 
seduta in cui si era deciso di espellere il 
deputato Lewakowski, ed ha deciso di spie- 
garne l’espulsione mediante un esteso co- 
municato. 

Per la convocazione delle Dele- 
giazioni. VIENNA 16 (N) Nelle conte- 
renze dei ministri austriaci ed ungheresi, 
che avranno luogo fra pochi giorni, sì di- 
seuterà anche, a quanto scrive la N. F. 
Presse, della convocazione delle Delegazioni. 

All” Uhiversità di Vienna. VIENNA 
16 (N); Il Senato accademico ha deciso di 
iniziare ancor ‘oggi la progettata inchiesta 
cizca le note differenze sorte fra gli stu- 
denti della nostra università, che portarono 
a4amulti ed eccessi. L’ inchiesta sarà con- 
dotta col massimo rigore, con imparzialità 
e sollecitudine, 

Su tale ione ‘oggi alla Camera dei 
deputati si intendeva di presentare al mi- 
nistro dell’’istruzione, barone Gautsch, una 
Înterpellanza, sottoscritta dai polacchi e dai 
giovani czechi. L’ interpellanza era favore 
vole agli studenti israelitici. Siccome il mi- 
nistro dell'istruzione fece ai deputati po- 
lacchi esaurienti dichiarazioni in proposito, 
1 interpellanza non ebbe seguito alla Ca- 


mera, 

VIENNA 16 (B). La Wiener Abendpost 
si Gice autorizzata a rerder noto che in se- 
guito alle dimostrazioni avvenute !o scorso 
sabato all’ Università di Vienna, ed a quelle 
decisioni delle società studentesche, che 
quei disordini provocarono, dalle autorità 
competenti vennero avviate le necessarie 
pratiche d’ ufficio. £ 

i disordini universitari a Vienna, 
VIENNA 16 (N). Oggi al palazzo del Par- 
lamento ebbe luogo un consiglio dei mini- 
stri austriaci, in cui si discusse della que- 
stione dei contimi attriti fra gli studenti 
antisemiti e quelli di confessione "mogaica. 

VIENNA 16 (N). Questa sera ebbe luogo 
un’adunanza di studenti israelitici allo scopo 
di protestare contro il deliberato delle as- 
sociazioni degli studenti tedeschi nazionali. 
All’adunanza intervennero moltissimi stu- 
denti, molti deputati al Parlamento fra cui 
anche il deputato di Trieste, Luzzatto, La 
maggior parte degli oratori che presero la 
‘parola appartengono alle associazioni - stu- 
dentesche ebreo-nazionali, che vedono4'uni- 
ca salvezza nella fondazione di un regno 
israelitico nella Palestina. Gli oratori biasi 
marono con vibrate ed aspre parole Îl con- 
fegno degli studenti" tedesco-nazionali e cri- 
ticarono il loro deliberato che lede l'onore 
degli studenti ebrei. L’adunanza votò la 
seguente risoluzione : «L'assemblea esprime 
la più sentita indignazione per il deliberato 
preso dalle associazioni degli studenti te- 
desco-nazionali. Gli studenti di confessione 
israelitica respingono con disprezzo la taccia 
di mancanza d’onore. Essi sono fermamente 
decisi a difendere con ogni mezzo la loro 
equiparazione con gli studenti d’altre con- 
fessioni. Gli studenti ebrei protestano con- 
tro l’insinuazione ch’essi vogliano arrogarsi 
costumi tedeschi e-dichiarano che nella di- 
fesa del loro onore seguono soltanto le u- 
sanze della loro religione» Parecchi anti 
semîti che presero parte all’adunanza chie- 
sero la parola, che però non venne loro 
accordata. Verso la fine. dell’aduuanza av- 
venne un-alterco fra studenti socialisti ed 
ebrei nazionali. In istrada l’alterco  dege- 
nerò.in zuffa, Intervenne la polizia che 
di li avversari. s 

A 16 (N). In circoli bene infor- 

ti si afferma che il governo ha intenzione 

di sciogliere Je associazioni studentesche 
Antisemite. 

Anniversario commemorato. — 
BUDAPEST 16 (B). L' anniversario della 
‘rivoluzione del 1848 venne ieri festeggiati 
sì nella capitale che nelle città di provin- 
cia con meetings e discorsi, In nessun luo- 
go si verificarono incidenti. 

Disoccupati a Fiume. FIUME 16 
Ki Oltre quattrocento operai croati, addetti 
allo scarico dei vagoni, si trovano privi di 
lavoro e di tetto. Si sono raccolti in piazza 
‘Barbacani. — Avvennero scene spiacevoli. 
Dall’autorità governativa e dal - Municipio 
verranno presi provvedimenti. n 

la Camera francese. = Vittoria 
del Gabinetto. - L'esposizione del 
1900. PARIGI 16 (N). Dopo tre giorni di 
discussione alla Camera, il governo, nella 
questione dell’esposizione del 1900, riportò 
completa vittoria, in quanto che la propo- 
‘ sta della commissione parlamentare di li- 
mitare l'esposizione alla sinistra della Sen- 
na, conservando il palazzo delle Industrie, 
venne rigettata con 377 contro 164 voti. 
L’espusizione si estenderà quindi anche 
alla sponda destra del fiume. Venne perciò 
abbandonata l’idea di farla sullo stesso 
luogo, dov'era stata fatta nel 1889. 

I Campi Elisi, in seguito al voto odierno, 
sono destinati a venir distrutti. 

Bourgeois sì oppose energicamente alla 
proposta della commissione, cui pregò la 
Camera di voler respingere, Il deputato ra- 
dicale-socialista Chatuîs pronunciò un vi- 
brato discorso, dicendosi in. massima con- 
trario a qualsiasi esposizione e proponendo. 
che i 20 milioni occorrenti per questa ve- 
nissero pinttosto devoluti a. beneficio degli 
operai invalidi. 


Di MARTIRIO DI UNA POS 


‘Proprietà riservata — Riproduzione vietata 53 


Egli avrebbe voluto inventare per lei delle 
distrazioni incognite, ma mancava di imma- 
| ginazione e di esperienza in materia, essen- 
do sempre vissuto estraneo alla società ed 
ai divertimenti parigini. D’ altronde sua fi- 
glia aveva preso il partito di mantenersi in 
‘un isolamento assoluto. 
Ed egli aveva finito per riconoscere che 


ad aspettare che il dolore 

| fosse calmato. Egli ammet- 

| di lei rammarico dopo una così bru- 

Sca separazione e benchè non vedesse quasi 
nessuna delle vecchie conoscenze della si 
gnora Sartilly, non doveva dubitare che tale 
‘separazione aveva sollevato molto scalpore 

| nella società nella quale essa viveva. 

Ma egli pensava che a Parigi si dimen- 
tica presto, e sperava che Valentina presto 
o tardi si consolerebbe. Raddoppiava quindi 
le cure per lei; sapeva che essa amava 
molto i fiori e ne aveva messi dappertutto. 

Il suo appartamento era diventato una 
serra di fiori ed egli sopportava eroicamente 


, Il socialista Faberot dichiarò invece che 
i socialisti sono per l’ esposizione, perchè 
da essa avranno» lavoro moltissimi operai. 
Conchiuse il suo discorso gridando: Evviva 
l'esposizione! Evviva la republica sociale! 
. PARIGI 16 (N). Nella sedutà di domani 
il deputato Melire presenterà un progetto 
di legge circa un accordo internazionale per 
fissare il valore relativo. fra l'oro e l’ar- 
gento, Degno di nota si è che anche alla 
Camera austriaca venne oggi presentata 
un’identica proposta dal deputato Suess e 
consorti. sc) 
, Processo Lebaudy. — La difesa 
ui Saint-Cère, PARIGI 16 (N). Nel 
processo Lebaudy pronunciò oggi la pro- 
pria arringa l’avvocato Decory, difensore di 
Saint-Cère, Egli tentò di fate appello ai 
sentimenti politici dei giudici, descrivendo 
il contento che si. prova in Italia ed in 
Germania per l'arresto del suo difeso. A 
mesto proposito prelesse un articolo della 
rankfurter Zeitung, cui egli chiamò stra- 
namente organo officioso, 

Saint-Cère — disse ad un certo punto — 
collaborò con Sacher Masoch nel periodico 
Auf der ‘Horbe, fondato con capitali fran- 
cesì e destinato a far propaganda francese 
nella Galizia. L'unica deposizione aggra- 
vante per Saint-Uère è quella dell’ at- 
trice Marsy, che, nessuno può negarlo, è 
stata mossa a questo da rancori verso 
di lui. 

Una squadra russa nel MarRosso. 
ROMA 16 (N). Al ministero della marina 
sì ritiene .che la squadra russa, composta 
dî tre inerociatori, che si dice sia entrata 
nel Mar Rosso, sia diretta alla Corea. 

Gli incidenti delle guerriglie a 
Cuba. MADRID 16 (N), Telegrafano dal- 
l’ Avana : La guarnigione di Cano, presso 
l’Avana, avendo scambiato per una banda 
di insorti un battaglione.di soldati spagnuoli 
che avanzava verso Cano, fece fuoco sul 
battaglione. Questo, per errore rispose al 
fuoco. Dodici soldati rimasero morti, 5 uffi- 
ciali e 27 soldati feriti. Maceo ha incendiato 
Matabano, poscia, essendo stato sconfitto, 
piegò all’ ovest. 

Fra sovrani e principi. VIENNA 
16 (N), La N. F. Presse ha da Berutti 
che ‘l’arciduca Carlo Lodovico si soffermò 
sabato, con la famiglia, a Damasco e che 
domani, martedì, giungerà a Gerusalemme 
per dove è partito. Nei primi giorni della 
prossima settimana inizierà il suo viaggio 
di ritorno in Europa. Come è noto, 1’ arci- 
duca si recherà in occasione delle feste del 
-miltlennio ungherese a Budapest. 

CANNES 16 (B) L’imperatrice d’Au- 


IL PICCOLO 


49.649 fiorini, più di quelle dela stessa set- 
timana dell’anno precedente. 

ll bilancio pro 895 della Léne 
derbank. VIENNA 16 (N). Il consiglio 
d’ amministrazione della Landerbank ap- 
provò, nella sua seduta d’ oggi, il bilancio 
pro 1895, in base al quale verrà ripartito 
sull’ utile netto un dividendo del 7°/; ciò 
che equivale a 14 fiorini per azione. Nelle 
operazioni finanziarie colla rendita. bulgara 
la Linderbank subì nell’anno decorso una 
perdita di 500 mila fiorini, «Alla filiale di 
Parigi venne fissata, per precauzione, una 


tria è giunta, a bordo del Miramar nella 
nostra città. Visitò il conte di Caserta e la 
di lui consorte. 

VIENNA 16 (B). L° imperatore Francesco 
Giuseppe è arrivato questa sera alle 8, pro- 
veniente da Mentone. 

MENTONE 16 (B). L'imperatore. Fran- 
cesco Giuseppe, accompagnato dall’ impera- 
trice Elisabetta, dopo aver ringraziato per 
le sue premure la signora Ulrich, proprie- 
taria dell’ H0fel, dove alloggiava, partì ieri 
alle 125/,, In giardino s'intrattenne dieci 
minuti con l’ imperatrice Eugenia, dalla 
quale si accomiatò, Giunse alla stazione al- 
luna e dieci minuti. Quivi pregò il prefetto, 
delle Alpi Marittime di rendersi interprete 
dei suoi sentimenti presso il governo fran- 
cese per i riguardi usatigli e perla cortese 
ospitalità. Il monarca disse di partire entu- 
siasmato del suo soggiorno a Cap Saint 


Martin, di cui promise di serbare gradita 
memoria, sperando di potervi ritornare an- 
che l’anno ventaro. 

Ringrazid Paol per l’esatto servizio di 
sorveglianza e sì congratulò col comandante 
del hattaglione modello, Baugillot. 

Appena il consigliere aulico Klaudy ebbe 
annunciato che tutto era pronto per la par- 
tenza, l'imperatore Francesco Giuseppe, sa- 
lutate l’ imperatrice e la contessa di Trani, 
salì nel carrozzone d salon. Il treno epe- 
ciale partì all’ 1 e-35 minuti. 

L’ imperatrice Elisabetta nel suo ritorno 
dalla stazione fu salutata con cortesia dal 

lo. Alle 6 di sera si recò a bordo del 
mar a partì per Cannes. Domani sera 
arriverà a Corfù. 

La coppia imperiale fece preziosissimi 
doni, regalò ai domestici in complesso sei- 
mila franchi. 

1 funerali del vice- ammiraglio 
Racchia. TORINO 16 (N). A Benevagiena 
(Piemonte) si fecero solenni funerali alla 
salma del vice-ammiraglio Racchia, che vi 
fu trasportata per darle colà sepoltura. 

Diego Taiani senatore, ROMA 16 
(N). Diego Taiani, verrà nominato senatore. 
Avendo confermato le sue dimissioni da 
regio Commissario presso il Municipio di 
Napoli, verrebbe chiamato a succedergli 
l’on. Adeodato Bonasi. 

L’estradizione di Szelles. BUDA- 
PEST 16 (N). Il ‘Magyar Orszag comu- 
nica che il governo francese -ha deciso di 
concedere l’estradizione di Adorian Szelles, 
autore dell’attentato contro il monumento 
di Hentzi a Budapest. Si dice che Szelles 
sia già in viaggio per l’Ungheria, dove sarà 
sottoposto a processo. 

Entrate della Meridionale. VIEN. 
NA 16 (B). Da un bollettino di statistica 
publicato dalla Meridionale risulta che le 
entrate nella decima settimana dell’anno 
corrente importarono 728.030 fiorini, quindi 
[AGLA SR O A 
l'emicrania che gli procurava tanta esube- 
ranza di profumi. 

Si stuiliava pure di rallegrarla parlando 
con lei. i 

Disgraziatamente la sua conversazione non 
era divertente; non sapeva parlare che di 
cose che non interessavano la contessa o di 
ricordi d’infanzia che essa sapeva a me- 
moria, e spesso si accorgeva che 1’ annoiava 
invece di distrarla. 

Per supplire alla sua insufficienza avreb- 
be chiamato volentieri in suo aiuto i suoi 
amici più abili a trattare soggetti più lieti, 
ma quali? Egli non aveva relazioni che con 
vecchi negozianti la cui compagnia non sa- 
rebbe stata di nessun sollievo a sua figlia, 

Trévières sarebbe stato indicatissimo ; egli 


Pra stato informato di quella specie di 
ratto organizzato da Diana di Ganges, ma 
[non vi aveva voluto prendere una parte at- 
tiva; e dopo che la signora di Sartilly abi. 
tava presso suo ‘e, non vi sì era recato 


che una sola volta. E anche allora aveva. 


abbreviato la sua visita con grande contra- 
rietà dell’ antico imprenditore che non sì 
capacitava di questo raffinamento di deli- 
catozza. (Continua) 


dotazione di 200 mila fiorini. L'utile. netto 
del 1895 è di 930 mila fiorini inferiore a 
quello dell’anno prima. Di altrettanto è mino- 
re risultato delle operazioni finanziarie. Per 
farsi un giusto criterio della situazione si 
deve. tener conto dell’ importante notizia 
giunta oggi da. Parigi (vedi Piccolo della 
sera di ieri N. d. &.) che colà si è costi- 
tnito un sindacato internazionale per valori 


serbi e bulgari del quale fanno parte im-} 


portantissimi istituti bancarî. 

Successo di una prova generale: 
VIENNA 16 (N). Oggi ebbe luogo la prova 
generale dell’opera del maestro Goldmark, 
Heimchen am Herde che ebbe uno splen- 

ido successo. 

Morte di un grande fabricante di 
birra. BRESLAVIA 16 (N). E° morto E- 
doardo Hase, proprietario della più forte 
fabrica privata di birra della Germania, Go- 
deva di una rendita annua. di circa un mi- 
lione di marchi. 

Niattoide a) palazzo Braschi. — 
ROMA 16 (N). Questa mattina giunse alla sta- 
zione un individuo alto con barba piena di 
aspetto signorile. Si fece accompagnare al- 
1’ albergo Nuova Roma. Ne! pomeriggio si 
fece condurre a Palazzo Braschi, ove chiese 
se il Consiglio dei ministri era già comin- 
ciato, dovendo parteciparvi come ministro 
delle Poste. Comprendendosi che si trattava 
d’ un alienato, fu chiamato un medico che 
confermò il sospetto. Il disgraziato, che fu 
identificato per il tenente medico della ma- 
rina Pacchiani, fu condotto al manicomio 
della Lungara. 

Le tragedie della gelosia. MILA- 
NO 16 (N). Lo strillone Alessandro San- 
tangelo uccideva a colpi di rivoltella l’a- 
mante Clara Bellani, una bruna, ancor bella 
benchè quarantenne, quindi si udcideva, 
sparandosi due colpi di rivoltella in bocca. 
Causa della tragedia sarebbe la gelosia. La 
Clara la scorsa notte l’avrebhe passata fuori 
di casa. 

Disordini in Sicilia. MARSALA 16 
(N). Tersera alcuni gruppi di popolani so- 
billati dai soliti mestatori, prendendo oeca- 
sione dalla concessione dell’amnistia, invei- 
rono contro i liberali e si recarono sotto le 
sedi delle società liberali, a lanciare: sassi 
contro le vetrate. Dovette intervenire la 
truppa. Nella colluttazione rimasero contusi 
parecchi ufficiali e soldati. La cittadifanza 
è indignata. 

Una calunnia. ROMA 16 (N). E° falsa 
la notizia publicata da alcuni giornali, che 
un sottosegretario del gabinetto precedente, 
pochi giorni dopo le. dimissioni del mini- 
stero, siasi presentato al ministero cui ap- 
parteneva, per restituire 16,000 lire, riti- 
rando dalla Cassa una ricevuta con la sua 
firma per egual somma, La notizia è falsa 
e calumniosa, 

Esplosione in mare. LONDRA 16 
(B). A bordo del piroscafo inglese Matadi 
avvenne nelle vicinanze di Boma una terri- 
bile esplosione di polvere; che lo. distrusse 
completamente.  — Alcuni passeggeri ed 
una parte dell’ equipaggio poterono  sal- 
varsi. 


- CORTE D'ASSISE 
Crimine di truffa e d’infedeltà. 


Terimattina si apetse la prima sessione 
delle assise di quest’ anno col dibattimento 
in confronto di Gustavo Menkes, di 26 anni, 
da Rab, pertinente a Leopoli, tenitore di 
libri, accusato dei crimini di truffa e d’in- 
fedeltà nonchè della contravenzione di falsa 
notifica. La Corte era costituita del presi- 
dente del Tribunale provinciale, consigliere 
aulico Urbancich, e dei giudici consiglieri 
cav. Huber e dott. Bognolo; rappresentava 
il P, M. il sostituto procuratore di stato 
Okretich e la difesa era affidata all’ avv. 
dott. Giuseppe Luzzatto. 

Già nel Piccolo della ‘sera di ieri ab- 
biamo publicato per esteso 1’ atto d'accusa 
e-il costituto di Gustavo Menkes, per cui, 
oggi, ci limiteremo a darne un riassunto, 

Gustavo Menkes, essendo alle dipendenze 
del ‘negoziante di qui, sig. Giacomo Bertel, 
si trattenne f. 350 consegnatigli dal suo 
principale perchò li depositasse alla Filiale 
del Credit, e per nascondere questo suo 
fallo falsificava una anteriore ricevuta rila- 
lasciata al sig. Bertel. del. Credit medesimo 
per ‘un deposito di 250 fiorini, .. Poscia, a- 
vendo stretto relazione con un’ artista da 
café-chantant, certa Rosa Blitz, una delle 
quattro spazzacamine che nell’estate scorso 
si producevano nel locale della birraria-con- 
certo al Cervo d’oro, per sodisfare alle esi- 
genze della stessa, felsificati due chèques, 
apponendovi firme apocrife del suo princi- 
pale, ritirò dal Credit, in due riprese, al 
20 e al 30 agosto, gl importi di £ 662.82 
e di f. 1800. Sorto intorno al settembre 
nel sig. Bertel il dubio che il  Menkes a- 
vesse approfittato della sua fiducia, ripetò 
dallo stabilimento ‘di credito un conto cor- 
rente chiuso e allora il giovanotto, sapendo, 
che ormai le sue malversazioni sarebbero 
stato scoperte, abbandonò: Trieste, accom- 
pagnato dalla Blitz, e prima di partire a 
un suo cugino, che abita a Trieste, pregò di 
recarsi dal danneggiato per iscongiurare una 
immediata denuncia del fatto all’ autorità. 
Prometteva di rifondere in breve gl’importi 
indebitamente appropriatisi, dichiarando che 
si recava a Vienna, ove SÎ sarebbe fatto 

restare il denaro occorrentegli da uno zio. 
nvece di andare a Vienna egli si recò a 
Fiume, ove, sebbene sî fosse presentato con 
nome falso all’ albergo dove prese alloggio, 
venne scoperto dalla polizia e arrestato. Gli 
furono trovati indosso 100 fiorini e parec- 
chi oggetti d’oro che furino serbati a di- 
sposizione del danneggiato. Se 

Nel suo costituto, il Menkes si dichiarò 
colpevole, confessando pienamente i suoi er- 
rori. Disse, però, che se non fosse stato ar- 
‘restato, senza dubbio, avrebbe indennizzato 
del danno svfferto il suo principale. 


Il sig. Bettel, unico teste, nulla seppe 
dire di nuovo riguardo alle  malversazioni | 
commesse dal suo agente, narrando i fatti] 


in piena conformità alla narrativa fattane 
da quest’ ultimo. Soltanto dichiarò essere 


stata sua ferma intenzione di salvarlo e lo 
avrebbe, fatto se il Menkos,: come aveva 
scritto al proprio cugino, si fosse recato a 
Vienna, per tentar. di. riparare : almeno af 
propri falli; ma, quando apprese. ch’ egli, 
invece, era partito per Fiume, accorgendosi 
che anche nella disgrazia si serviva della 
«menzogna; lo denunciò alla Polizia. Richiesto 
dal presidente se domandasse indennizzo, 
rispose : To, fatti i miei caleoli, te- 
nendo calcolo cioè del denaro e degli og- 
getti d’oro sequestrati al Menkes, oggi ri- 
sento il danno di 1313 fiorini, che domando 
mi vengano indennizzati. 

Dopo ciò, il presidente diede lettura di 
alenne pezze processuali, fra le quali delle 
informazioni politiche sul conto del Menkes, 
qualificsto come un giovane modello. Indi, 
chiusa l’assunzione delle prove, ebbe la pa- 
rola il rappresentante il P. M., che sostenne 
l’accusa nella sua integrità, attendo a di- 
mostrare che il Menkes non era degno di 
‘colmmiserazione, perchè aveva errato per 
sodisfare i capricci della sua amante. 

Il difensore, rilevando che, di fronte alla 
confessione dell’ accusato, la difesa restava 
inerme, si limitò a dimostrare che l’accusa, 
riguardo alla contravenzione. di falsa noti- 
fica, era infondata. Da ultimo il presidente 
fece, con la solita chiarezza, la riassunzione 
del processo, e poscia i giurati si ritirarono 
nella loro sala di deliberazione per concre- 
tare la risposta ai tre quesiti loro proposti, 
uno per ciascuno dei reati di cui il Menkes 
era chiamato a rispondere. Usciti pochi mi- 
nuti dopo; affermarono i due crimini a voti 
unauimi, negarono la contravenzione con 6 
sì e 6 no. 

L’avv. dott. Luzzatto, prima, che la corte 
sì ritirasse per decidere la sorte del Men- 


kes, implorò per lui la clemenza dei giu- 
dici, facendo rilevare com’egli si sia lasciato 
traviare da folle passione per una femina, 
provocando la propria rovina e cagionando 
il maggiore dei dolori al suo povero padre, 
carico d’anni e di numerosa famiglia. 

I giudici, assolto l’accusato della contra- 
venzione di falsa notifica, lo condannarono, 
per i crimini di truffa e d’infedeltà, a tre 
anni di carcere, 

La sentenza fu publicata a un'ora pom. 
Gustavo Menkes, che a fatica poteva na- 
scondere la commozione che possedeva, di- 
chiarò di adire tosto la pena. 

* 


CES 

Oggi ha luogo il dibattimento in con- 
fronto di Antonio Dionisio, Ernesto Danieli 
detto Ocialon, Giuseppe Banich detto Fya- 
del del mato, Carlo Bernetich detto Pola- 
stro, Cristiano Devetak. detto Gorizian, 
Giacomo Stancich, Giuseppe Colautti de‘to 
Sgaio e Antonio Ghersel detto Barba de 
Giuda, implicati tutti nei. furti commessi 
in danno della Pilatura di riso. Già nel’ul- 
tima sessione dello scorso anno tale causa 
era stata portata dinanzi ai giurati, ma il 
dibattimento, in seguito a proposta della 
Procura di stato, venne prorogato perchè 
dallo svolgersi del processo era emerso cho 
avevano preso parte al furto il Ghersel e 
il Devetak, prima non compresi nell’atto di 
accusa. Presiederà il cons. cav. Nadamlenzki, 
assistito dai giudici cons. Deiak e segreta- 
rio d’appello dott. Krammer. 


CRONACA LOCALE 
E FATTI VARL 

Camera di commercio. — La nostra 
questione ferroviaria. Ieri sera la Ca- 
mera di commercio tenne una publica ra- 
dunanza, sotto la presidenza del bar. de Rei- 
nelt. Erano presenti 34 membri, 

Il segretario dà, lettura del protocollo 
della nota seduta sulla questione ferroviaria, 
del 10: febraio, ch’è una relazione stenogra- 
fica e dura 40 minuti, 

Il sig. Combi chiede di parlare sul pro- 
tocollo e raccomanda che gli ‘atti relativi 
alle questioni da ‘pertrattarsi nelle sedute 
vengano distribuiti prima e. non vengano 
consegnati al momento della. seduta come 
fu il caso per la tabella comparativa dei 
progetti ferroviari. Il protocollo viene quin- 
di approvato. Il segretario dà lettura di 
alcune comunicazioni su oggetti già evasi. 
Fra altro annuncia che la progettata espo- 
sizione vinicola a Trieste, indetta per questa 
estate; non si terrà più. 

Sì passa al terzo. punto dell'ordine del 
giorno: Relazione della deputazione inviata 
a Vienna in oggetto ferroviario. 

La deputazione di Borsa incaricava i si- 
gnori Giuseppe Parisi ed. Alfredo Escher 
di recarsi a Vienna per presentare ai tre 
ministeri e precisamente delle finanze, delle 
ferrovie e del commercio il memoriale vo- 
tato nella seduta del 10 febraio dalla Ca- 
mera in argomento ferroviario. Presentatisi 
in unione al deputato della Camera sig. 
comm, Stalitz nel giorno di lunedì 2 mar 
zo ai ministri dott; cav. de Bilinsky, F. M. 
cav. de Guttemberg e barone de. Glanz; i 
delegati della Camera, come risulta dal loro 
rapporto, vennero accolti in udienza. sepa= 
rata da ognuno dei ministri. Alla udienza 
presso i sig.i Bilinsky e Gu‘temberg as- 
sistettero pure i deputati di Trieste sig.i cav. 
Burgstaller e cav. R. Luzzatto. «I ministri 
— così si rileva dal rapporto — s'interes- 
sarono vivamente dei desideri espressi nel 
nostro memoriale, informandosi di ogni det- 
taglio a cui noi corrispondemmo dando loro 
a voce tutti gli schiarimenti desiderati. 

<Avemmo il piacere di persuaderci che i 
tre ministri sono tuttiperfettametite  d’ac- 
cordo su tale oggetto e favorevoli intera- 
mente alla linea ferroviaria dei Tauri con 
una possibilmente breve e diretta congiun- 
zione con Trieste ed anzi dai medesimi 
avemmo la espressa assicurazione che il 
progetto di legge relativo al prestito d’in- 
vestizione, dal quale dipende la questione 
finanziaria dei fondi occorrenti’ per la co- 
struzione della linea, verrà presentato alla 
Camera dei deputati possibilmente già nella 
presente sessione, 

«Dai colloqui avuti ottenemmo 1’ asso» 
'uto convincimento che l’ eccelso i. r. go- 
verno è ormai deciso a portarè finalmente 
a favorevole soluzione la nostra questione 


ferroviaria quanto prima possibile, e ciò; 


precisamente a sensi dei desideri espressi 
dalla nostra rappresentanza commerciale, a- 
vendoci i signori ministri congedati con le 
più lusinghiere assicurazioni in proposito.» 

La deputazione propone di prender: noti- 
|zia della lusinghera riferta e di votare un 
atto di ringraziamento si due delegati sig.! 
Escher e Parisi. La Camera assorge. 

E veniamo al quarto oggetto, — 

Il segretario dà lettura della seguente 
comunicazione del sig. podestà dott. Pitteri, 
che porta la data del 21 fabraio : 


“ «Con riferimento all’ asserzione fatta 
un membro di codesta spettabile GC; 
nell’ ultima sua tornata, che se la questi 
concernente una seconda congiunzione 
roviaria per Trieste non potò essere trati 
nelle sedute parlamentari del marzo È 
la colpa va ascritta all’ esodo dell’on, Fi 
cesco Hermet dalla Camera dei deputati 
Consiglio della città, nella seduta di ie 
accoglieva sopra motivata proposta dell" 
dott. Eugenio Morpurgo e fra il vivo pla! 
Gi tutti gli astanti, a grandissima maggi 
ranza di voti, meno tre, il seguente 0 
del giorno, che per conchiuso del Consi 
stesso mi onoro di comunicare nel suo te8 
completo a codesta spettabile corporazi 

Seguono qui i considerando e |’ ord 
det giorno, votato nella seduta municipi 
del 20 febraio a. e. col quale il Consigli 
respinge sdegniosamenta le affermazioni 
vere fatte in seno alla Camera contro | 
illustre estinto. 

La comunicazione del podestà è accolli 
pagnata dalla seguente risposta che ripiW 
duciamo integralmente : E 


«La deputazione di borsa si crede in di 
vere di accompagnare tale comunicaz 
con le seguenti riflessioni sul center 
dello scritto stesso. Esaminandosi il pro 
verbale della seduta di questa commerdi 
rappresentanza del 10° febraio 1896, 0 
verificato ed approvato, e precisamente | 
relazione della deputazione di borsa &. 
sua proposta alla: Camera, nonchè ì deli 
tati di quest’ ultima nella questione. feriti 
viaria di Trieste, non si saprebbe invero HM 
levare una sola parola che a spiegar 
lesse la comunicazione fatta a nome delli 
clito Comunale Consiglio. all’ indirizzo 
questa Camera di commercio e d’indus 
non trovandosi appunto nè in tutte le 
citate enunciazioni della deputazione di bo? 
nè nei conchiusi della Camera. il. beni 
minimo lontano accenno alla persona & 
cittadino e deputato sig. Francesco Heri 
fatto questo che risulta ammesso d’altroné 
dalla comunicazione podestarile stessa. | 


«Ne consegue logicamente che questa 
mera di commercio ed’ industria non pi 
trovarsi indotta di passare a disamina o 
liberazione od in generale di 
d’avantaggio relativamente a cosa chel 
essa e dalle enunciazioni sne corporali! 
non fu neppure toccata. } 

«Che se nel corso del discorso di 
singolo oratore, il. quale prese parte 
discussione generale sull’ oggetto in 
trattazione; vennero rilevate alcune. @ 
stanze di fatto relative val contenuto del 
scritto, preletto dell’ illustrissimo . sig. 
destà e se in ispecie — locchè semb 
avere. ispirato quello scritto — 1’ orat@ 
appar protocollo così sì esprime: (E qui 
Deputazione di Borsa riproduce quel pas 
del. discorso del sig. Escher pronun 
nella seduta del 10 febraio, che si ri 
alla nostra questione. come stava nel £ 
ed all’ esodo, dei, deputati di Trieste). 

«Se ciò. fu detto, conviene. constatà 
anzitutto che questa, emanazione non eb 
nessun seguito speciale o diretto e che È 
sposizione stessa nel suo tenore non pole 
offrire alcunchè, percui la Camera di co! 
mercio ed’ industria, con nn pronunt 
mento corporativo qualsiasi, avesse doro! 
eccepire delle asserzioni che, pronunci 
sotto l’egida della libertà di parolave ! 
persona conosciuta quale esperta e lodevol 
mente impegnata nelle aspirazioni del 
stro commercio per una seconda con; 
zione ferroviaria, più che una opinione 
dividuale ‘od un giudizio personale, con 
derar potevansi quale citazione e ricordo 
circostanze di fatto generalmente conoscil: 
sullo sviluppo storico, cronologico 
nostra questione ferroviaria ; citazione, 
quale precisamente riferivasi all’ indiscéf 
bile fatto che l'esodo di parte dei depu 
fra i quali quelli di Trieste, nmchèla 
seguita dimissione del ministero e lo s@ 
glimento della Camera, avevano, in ord 
di sequela, preceduto la pertrattazione P 
lamentare. della questione ferroviaria 
Trieste, la quale, posta dal governo in pîM° 
spettiva nella forma. suggerita dalla giù! 
parlamentare e riflettente Ja linea condo! 
fino & Trieste, figurava già compresa 
programaa della. indetta prossima sed 
parlamentare, -— avvenimenti questi, il È 
rigoroso nesso reale e materiale sicc0! 
causa ed effetto non vi sarà chi negar po 
senza miimamente attribuire con ciò & 
concorse a costituire la prima — la del 
minata volontà di provocare e creare 
il conseguente, se anche purtroppo pre 
dibile effetto. E cadono perciò ‘anche è 
deduzioni che seppur riferibili unicame!! 
a tale parte singola «ella discussione gi 
lo scritto dell’ illustrissimo sig. Podest& 
sono fatte derivare dalla concernente el! 
ciazione, ed ‘è contemporaneamente esi 
l'ammissibilità, e più ancora 1’ opport 
di una ‘eventuale eccazione sia dal 8 
della Camera;.sia da altra parte a ciò, 
torizzata, contro la enunciazione stess 
quale, per le sopracitate ragioni, a} 

e risulta estranea del tutto ‘ad ogni :, 
zamento di quei meriti politico-ammi 
tivi del sig. Francesco Hermet, dei quatt.o 
rilievo Jo scritto ricevato a nome dell’ 
clito. Consiglio. E 


«Ritiene per fermo la deputazione cl 
Rappresentanza Commerciale riterrà _L 
per quanto precede, ogni argomento 4 & 
lunque ulteriore trattamento dell’ ogge i 
del quale viene perciò invitata la 809 
bile adunanza a prendere semplice noti! 

Aperta la discussione prende la 
il sig. Escher il quale dice: I 

Dal contenuto della comunicazione 1 
Spett. Deputazione risulta che io poss? 
nunciare a confutare certe asserzioni © 
duzioni fatte nella seditta del Consigli? 
20 febbraio dall’oratore, per quanto 9! 
possano riflettere la mia persona. 
farlo tanto più facilmente in quanto . 
dal protocollo ufficiale rimesso dall’? 
strissimo ‘signor Podestà a questa 2, 
risulta che certe espressioni aggressive 
questo protocollo ufficiale non eran? 
tenute, ma bensì riportate in un di 
cale il giorno appresso. Mi limito pé 
constatare essere le espressioni e 


ripi0 
zioni di questo giornale non conformi 
Vero. 

Il sig. Combi dichiara che vede 
compiacenza come quest'oggi prenda 
‘alla seduta: anche uno stenografo che 
in un-caso come questo fare piena fede * 
quanto avviene in seno alla Camera. . 

. Viene adottata la proposta în meriti fe 
giudici arbitramentali di lista, che dove 
no venir presentati dalla «Società Agra 


udenti sig 


Werdinando 


era; inolt 
iugenia V 


anto. 


dall’ 


‘Associazione Marittima», «Società d’ inge- 
iBneri ed architetti» e «Associazione pet le 
tti e 1’ Industria». 
I cinque stipendi della fondazione « Vieco» 
7. 150 cadauno vengono assegnati agli 
denti sig.ri Mario Avieni, Arturo Vouk, 
rdinando Brass, Vittorio Lorandi e Um: 
Iberto Salomone Coen. 
Si vota da ultimo la proposta di terna 
t la nomina di un assessore presso il 
ibunale Commerciale marittimo e ‘si as- 
gna una graziale alla vedova di un im- 
egato. 
Esaurito ’ ordine del giorno la seduta 
ne levata, 
Elargizioni alla «Lega Nazionale». 
Ci pervennero a favore del gruppo locale 
lla Lega Nazionale i seguenti importi: 
la siga Sofia Piani nata Alimenda, per 


stretta, suo ‘malgrado, a? sospendere. l’an- 
nunziato concerto. Noi ne recammo l’an- 
nunzio nell’ Ultuna ora del Piccolo della 
sera e le striscie con la parola «sospeso» 
furono applicato verso le 4 sui manifesti 
affissi agli albi. 

Data la grande aspettativa che regnava 
per questo concerto; per il quale tutto an- 
nunziava una straordinaria affluenza di soci, 
la sospensione a così tarda ora fu. decisa 
con vivissimo rinerescimento, ma non fu 
possibile fare altrimenti. Il cav. Garalli, 


che si trovava a Trieste per un brevissimo 
corso di rappresenlazioni, non aveva con 
sò la musica dei pezzi che costituiscono il 
suo repertorio per concerti. Non essendo 
possibile trovare questa musica a Trieste, 
egli, fin dal giorno in cui aveva promesso 
la sua graditissima partecipazione al con- 


IL PICCOLO 


Al godimento di tale stipendio sono chia- 
mati studenti ginnasiali, appartenenti ad ‘un 
comune della terra ferma dell’ Istria e pre- 
cisamente entro la diocesi di Trieste i quali 
intendono dedicarsi. allo stato ecclesiastico. 
Le istanze devono presentarsi, col mezzo 
delle autorità. scolastiche, all’ ordinariato 
vescovile di Trieste. . 

In mare. Piroscafi del Lloyd. Il pirose. 
Imperator, proveniente da Trieste, proseguì 
il 13 corr. il suo viaggio da Aden per 
Bombay. Il pirosc. Habsburg, diretto per 
Trieste, lasciò il 15 corr. il porto di Ales- 
sandria, È 

"Teatro Comunale. Questa sera si ri- 
prende la Manon. 

Per giovedì è annunciata la. serata d’ o- 


nore della gentile sig.na De Macchi. La va- 
lentissima artista, che in ‘tutto il. corse 


rare la memoria della défunta signora|certo, aveva telegrafato a Milano che gli|della stagione ha sostenuto con molta:bra* 


crezia ved. Sajtz nata contessa di Monte- 
-Mantica, f. 5; per lo stesso scopo, dal 

of. Giuseppe Depase, f. 10. 

Per onorare la memoria della sig.a Nina 


fosse spedita e nel giorno stesso ebbe l'av- 
viso che la spedizione era stata fatta. Per 
un inesplicabile ritardo, ieri alle 2 la mu- 
sica non era ancora arrivata. Nel’ caso î= 


vura le ‘parti che. le furono affidate, sarà 

senza: dubbio lietamente festeggiata dal 

publico del nostro massimo, È 
"Teatro Fenice. lersera i più caldi ap- 


d. Morterra, da N. N. f, 5; eperlostesso |dentico sì trovava anche la signorina Al-|plausi furono prodigati «alla simpaticissima 


opo da P. T. e A. T., f. 10. 
Raccolti dal «Club Ciapa» nella scorsa 
batina, 


di Ila classe, corone 6; da Ruggero giuri- 
ta per la sua negligenza, £. 3; raccolti dai 


loro; di più il basso sig. Walter era al- 
quanto indisposto. Da ciò apparisce evi- 


scorretto îl pretendere da artisti così e- 
gregi che si prestassero alla formazione di 


miss Marta Cashmore, all’infaticabile e ine- 
sauribile clown. Cashmore, ai fratelli Forti, 


in occasione che al socio «Pilota» | dente come si imponesse la sospensione del | eccentrici musicali e al signor Guillaume, 
conferito l'ordine di cavaliere del Litro |concerto, perchè sarebbe stato assurdo e|per 


il grazioso ponny Piff da lui pre- 
sentato. 
La bizzaria Il fiacre N 117 fece ridere 


uadrone di cavalleria «Matteo Ambrogio», | un programma abboracciato in fretta e furia | mediocremente. 

Stasera, rappresentazione alle 8. 

ZI guasto nelle macchine del «Cleo- 
patra». Veniamo assicurati che il guasto 
nelle macchine del piroscafo lloydiano Cleo- 


Der un nuovo socio del gruppo triestino, 

Nor. 4 

| Alla Direzione del gruppo di Trieste fu- 

Nono elargiti dal sig. avv. Vittorio Mandel, 
r onorare la memoria della compianta 


senza criteri d’arte e con pezzi di ripiego. 
Si è pensato quindi di stabilire il concerto 
per domani sera, mercoledì. 

Il cav. Garulli, che aveva- fissato la sua 
partenza per domani mattina, ha dichiarato 


patra è meno grave di quanto da prima si 


ved, Sajtz, f. 10; franchi 50 in oro|che resterà a Trieste finchè non abbia po- supponeva, cosicchè non ci vorrà molto per 


la siga Elvina ved. Rocco in occasione 
Ì primo anniversario del decesso del suo 
menticabile marito Alessandro G. Rocco 
5 dal sig. Roberto Liebman, per onorare 
memoria della signora Nina ved. Mor- 
erra; inoltre f. 10 dai signori Vittorio e 
lugenia Venezian, per onorare la memoria 
‘a compianta sig.a Lucrezia Sajtz, 
Per la ferrovia dei Tauri. Ci si te- 
fona da Vienna: Ieri e l’altro ieri due 
putazioni, una della Camera di commer- 
di Salisburgo, l’altra della Giunta pro- 
iale salisburghese, si presentarono dal 
inistro per le ferrovie, cav. Giuttenberg, 
t raccomandargli caldamente la ferrovia 
î Tauri, rilevandone l’importanza ed i 
intaggi. 
cev. Bilinski, dal quale si presentarono 
re le deputazioni, rispose loro che il suo 


tuto. sodisfare all’ impegno assuntosi con 
Unione ginnastica. Dal canto loro gli altri 
artisti hanno aderito al rinvio del concerto, non 
esclusa la gentile sig.na De Macchi, Ja quale 
deve cantare giovedì per la sua serata d’onore. 
L’impresario sig. Galletti, aggiungendo 
questa alle precedenti cortesie, ha dichia- 
rato per parte sua di non aver nulla in 
contrario e così il sospirato concerto, se il 
diavolo non ci rimette la coda, si farà do- 
mani sera, 

E i soci, nulla avranno verduto nell’ a- 
spettare. 

Concerto Rodell-Ariani. Nella sala 
della Società Filarmonico-dramatica si è 
prodotta iersera la signorina Ines Rodell= 
Ariani, allieva della propria madre, che è 
un’apprezzata pianista. La signorina Rodell- 
Ariani è una giovanetta quindicenne, che 


metterlo in grado di riprendere il mare. 
Senza dubbio però, 1’ inconveniente è deplo- 
rabile, se si considera che avrebbe potuto 
accadere mentre il piroscafo era in rotta. 
I forni di cui è dotato il Cleopatra escono 
dalla fabbrica J. Brown di Sheffield, che 
gode per questa sua. produzione di una ri- 
nomanza mondiale. Non può parer strano 
quindi se, chi collaudò il lavoro, si affidò 
ciecamente alla fama del costruttore di 
quella parte così interessante dell’ apparato 
motore del naviglio. E’ facilmente supponi- 
bile però che tin cantiere paesano avrebbe 
forse con. più cura esaminato il prodotto 
della ‘ditta Brown, je l'avrebbe — se tro- 
vato non perfetto — più facilmente «pro- 
testato». L'abbassamento degli otto forni si 
deve a quanto ci si informa alla «brucia- 
tura- del ferro». Si dovrà quindi sostituirli 


, o meglio la sua decisione, dipenderà |a rivelato eccellenti attitudini pianistiche | con nuovi. 


a somma che si richiederà per la desi- 
ta costruzione. 
iapertura di una cappella. La 
ppella della Pia Casa dei Poveri, total- 
te ristaurata e dipinta a nuovo, dopo 
dici mesi verrà riaperta per i ricoverati 
nelle domeniche e feste anche per il 
iblico - giovedì 19 corrente alle 9 ant. 
la presenza della Direzione generale i 
Ublica beneficenza; verrà celebrato in so- 
ie ufficio divino, da mons, Fabris, par- 


Ci pervennoro dal 
dottor Cuzzi, per 
la. madre del- 


ica. È 
All’Associazione Italiana di Benefi- 


pervennero dai signori Benedetto e |: 


lo Marina, lire 20 per il fondo Marghe- 
di Savoia, per onorare la memoria della 
pianta Nina ved. Morterra. 

\— Il comm. Giuseppe de Vidich_ versò 
00 al fondo sovvenzioni della Società 
Mutuo Soccorso per ammalati in Trie- 

in occasione d’un lieto avvenimento di 
iglia. 

Era onorare la memoria della sig.ra 

IUctilde ved. Sambo, la famiglia C. rimise 
.. 5 alla Presidenza del Collegio Medico 


soccorrere i convalescenti poveri che i 


ono dall'ospedale. z 
Alla Direzione della Società degli 
ici dell’ infanzia pervennero dai sig.ri 
. Arturo @ Bianca Cuzzi f. 10 a favore 
‘fondo sociale per ‘onorare la memoria 
compianto sig. Luigi Zmaievich. 
— La signora Elvina. ved. Rocco nata 
lussi, elargì al Presepio f. 100 per la 
dazione di un letto che porti il nome 
suo indimenticabile marito Alessandro 
Rocco. 5 
vciazione medica triestina. Que- 
sodalizio terrà stasera alle 7 e mezzo, 
‘gabinetto di Minerva in via del. Pesce 
s il congresso generale ordinario, col 
‘guente ordine di trattazione: E 
+ Lettura del P., V. — 2. Approvazione 
bilancio, — Preventivo-e canone socia 
ro 1896 — 5. Nomina dei revisori, vi- 
ori, del tribunale d’onore e della com- 
&sione d’igiene. 
\ La serata dell Associazione ita- 
a di beneficenza. La direzione del- 
Associazione italiana di beneficenza, do- 
®titissima che’ per ragioni del tutto indi 
denti dalla sua volontà, si trovò costretta 
“trasportare l’annuale rappresentazione dal 
oliteama al Teatro Comunale, avvertita 
spettabile Direzione teatrale, non ha 
tato esimersi dall’ osservanza dal Regola- 


ringraziamenti di un artista. ll 
ittinto tenore cav. Alfonso Garulli ci in- 
a una lettera, con la quale, prendendo 
imiato dal pubblico triestino, ci prega di 
Stderci interpreti dei suoi sentimenti di 
titudine per le larghe prove di simpatia 
fu fatto segno ed esprime la speranza 
on sia questa l’ultima volta in cui 
prodursi davanti a questo cortesissimo 
ico, che fu dei primi ad incoraggiarlo 
uo plauso nei primordi della sua car- 
artistica. 
sospensione del concerto all’U- 


le Ginnastica. Ieri nel pomeriggio |stico per I Istria, dell’ 
irezione dell’ Uzione ginnastica fa co-ltor. 84. ; 


e con lo studio severo e costante potrà ri- 
uscire una pianista di vaglia. Sappiamo in- 
fatti che prima di dedicarsi all’insegnamento, 
ella intende di compiere ancora qualche 
anno di studî sotto la guida di un valente 
professore. Il publico, abbastanza numeroso, 
fu largo di applausi alla. gentile e brava 
fanciulla. - 

Cooperarono al concerto il violinista sig. 
Franzot, in sostituzione del m.0 Heller in- 
disposto e l’arpista signorina Lazzarini, che 


L'accidente toccato al «Pandora» 
del Tloyd. Circa Paccidente toncato nelle 
acque di Lussino al piroscafo  Iloydiano 
Pandora apprendiamo: Il Pandora partì 
da qui giovedì in linea celere per Costan- 


tinopoli. Giunto al sud di Premuda riportò 
‘un guasto alla macchina. che gli impedì di 


Un incidente all’ ospedale. Iermat- 
tina, il medico dott. Dolcetti trovavasi di 
ispezione nell’ambulanza settima  dell’ospe- 
dale, e stava operando una donna. che era 
sdraiata sopra una panca, sorretta da quate 
tro piedi di legno, Ad un tratto uno dei 
piedi si spezzò, e la poveretia assieme alla 
panca cadde sopra la gamba destra del 
dottore, il quale riportò diverse contusioni 
non indifferenti. La donna fortunatamente 
non si fece alcun male. Il dott. Dolcetti fu 
trasportato a braccia nella sua stanza ove 
venne adagiato nel proprio letto. 

La cronaca del bene. Giorni sono il 
signor Emanuele Coen, assicuratore, smar- 
riva una borsetta d’ argento a maglia, del 
valore di circa una ventina di fiorinì, con- 


tenente un importo di denaro. Recatosi ieri 
? altro alla Direzione di Polizia, il sìg. Coen 
ebbe la fortuna di trovare l’ oggetto smar- 
rito, il quale era stato rinvenuto da un 
onest’ uomo che 1’ aveva consegnato all’ i- 
spettore Nucich. 


Disgrazia. — Caduto da tre metri 


e ia calata in mare È nine 1 a Sa Up i 
dine con l’incarico di recarsi a er Baila i slo agae sip 
4 L i N. 40, lavorava in un fienile, quando, per 
Le e ee 
lix 3 cipitò nel vuoto circa tre metri d'altezza. 
Te IC a 
roscafo Dunav della Società ungaro-croata die dip a "I ‘£ ne ea mesa 
di navigazione, di fresco costruito e prove» | alla Guaidia medica, e sì recò sul luogo 
ae dall’Inghilterra dn a Mii dott. Fonda, che prodigò al sofferente le 
A foga dl SE per ue cure, Lo stato del sofferente è ab- 
f tai 
Mentre però il Dunav entrava nel porto *Disgrazia. al Punto franco, ÎJeri 
un fortissimo colpo di scirocco gettava il|maitina, il bracciante Giuseppe Sortsch, di 
Pandora sopra alcuni trabaccoli, Per evitare Panni 35, abitante in via Ponzanino N sÒ 
altre collisioni ed impedire maggiori danni, a al magazzino N. 20. del Punto 
il capitano del Dunav ordinò piena forza | franco, quando ad un tratto, una vicina ca- 
a Mae [6nRDIa, d FIA, ji [tasta di sacchi di calle si rovesciò, seppel- 
l'isola di Calludar, Il Pandora nell’impos- oipietaieg cs Lo a 
sibilità di i.e gettare l’încora | rono a trarnelo, fuori. Ma il. poveretto si 
di fronte ‘al porto di mssinpiccolo. trovava in sì cattivo stato, che fu necessa- 
aprano da fam eee i e e e 
feb, È "ldica. Si recò sul lmogo ll dott. Goldnam- 
(omporancamente. da a giungeva sul [ue Der che gli prodigo le debite ‘cure, cone 
go il Danubio. L'Hehe per evitare una colmi statando aver egli riportato una frattura 
lisione con esso dovette dare indietro. a a alla Cna destia, Mediante 
tutto etna però tale mano-| xettura venne accompagnato  all* ospedale, 
vra anche febe andò ad incagliarsi  sul- ove fu accolto nel IV dipartimento. 
DRD sai dr ; _.,.| Tentato suicidio. Domenica sera, verso 
Mie st i sn Sinai da î 3a pi ento # DO sea 
È È i + Il}.8 Nicolò, ormeggiato alla riva di S. An- 
De DR e 
na si na Ci È: ono 11 tonto un si In mare. 
Et cui sugiantto pron el Ao, dopo alto so, ife 
sl È ELA duale i fg un sino pe si spetta sero go: a 
una d È i) XLOnO i Sera | poca distanza. Scesi in arche riù- 
QI o attra Cart mr gioco o 
î nl r: ic) 
tre delle più grosse gomene si  spezzarono tea ia sua in via dell'Altina 
e davanti all'inanità delle prove si decise |N. 2. E” certo Leopoldo Cescutti, d'anni 48, 
di gi Sen da Gorizia, cameriere Seca. ‘A quante 
Ma È ito | si rilevò ; "i SR 
nel porto di Lussinpiccolo dal Danubio. ee. FA, la sera, pra 
Quivi si sbarcarono i passeggeri 6 le merci | con alcuni amici si sarebbe espresso di es- 
che furono trasbordati sul Vesta. Il Pandora| sere stanco della vita. Pare che avesse vo- 
— com'è noto — sarà rimorchiato al nostro |uto darsî la morte, per idissesti finanziari. 
arsenale dal Pluto. Una vecchia in pericolo di hru- 
ciargi.. A Muggia c'è una povera vecchia 
a nome Teresa S. la quale 
ed è alquanto. scema di 


navigazione libera. 
Ciub fra meccan 
Il ‘club. fra “meccanici macchinisti, 
giovedì 19 corr., alle 3 e mezzo pom. nella | Il come le ves a 
sala Mally (via del Torrente N. 16) la|fuoco non sì potè stabilire ; forse da qual- 
prima assemblea generale, col seguente or- che mozzicons di zigaro, o di sigaretta che 
dine del giorno: i. Comunicazioni del Co-|giaceva a terra, forse per qualche perfido 
mitato. 2. Costituzione legale del- club. |scherzo fattole dall” inclita muleria... mug- 
3, Nomina della Direzione, del Comitato |gesana, che è simile alla nostra triestina. 
soci proposti e del Comitato di revisione. Piccolo incendio. Ieri, nel pomerig- 
Per candidati al sacerdozio. E'|gio, poco dopo le quattro, in un quartiere 
aperto il concorso ad uno stipendio. scola-|al secondo piano della casa N, 1 in piaz- 
importo annuo di|zetta S. Lucia, per causa-ignota, il fuoco si 
apprese 


alle ‘cortine di una finestra, e le 


SONO ARRIVATE LE ULTIME NOVITA — 


per l'entrante stagione 
STOFFE DA SIGNORA 


scelta enorme, giorno per 


giorno NUOVO ARRIVO. 


STOFFE di recentissima moda, doppia altezza, da 60 soldi il m. in poi 


RKAMMGARN 120 centm. altezza, 


STOFFA INGLESE di recentissima moda, 120 . 
. 9 


centim. altezza... . . + 


STOFFE di recentissima novità, con filo di seta 
SPECIALITÀ in STOFFE NERE. 


în tutti. i colori 98 soldi al metro 


» » 


+68 >» 


DEPOSITO in LODEN TIROLESE della primaria fabrica del Tirolo 


STOFFE DA UOMO —- 


in scelta ricchissima. da 90 


per Westiti e 


soldi fino a f. 12 il metro 
Soprabiti. ° 


GHEWIOT INGLESI in bleu marino e nero; colori buoni, altezza 140/145 


per vestiti da uomo, si vende a soli £. Be SEO mu il metro 
Fodere per Vestiti da uomo in misure esatte 


S. 0HLER 


& COMP. 


Erieste, Corso © 


PREZZI FISSI 


Vendita mode e manifatture, Telerie e Seterie, Stoffe da uomo e da signora 


TELEFONO 498 
Cotonerie, Tappeti, Cortine 


Corsie, Stoffe da mobili, Nastri, Meriî, Velluti, Veli e tutti gli articoli dî acconciatura. 
Merci che non convengono vengono cambiate, oppure si restituisce 


il 


Dott. Marcello Golihammer 
abita Piazza S. Giovani 4 |. pi 


Consultazioni per malattie interne 
dalle 4'/-5'/ pom. 


Ricercasi per signore solo 


come direttrice di casa, signorina giovane, di 
buona famiglia, alta, di bell'aspetto, ehe parli 
il tedesco e conosca gli usi della società. 

Offerte con fotografia, che. viene restituita, 
mediante lettera raccomandata, sub ,@uther= 
zig“ Vienna, ferma in posta E Maxi- 
milianstrasse. 


CVATTA BRUNS 


tutti gli articoli occorrenti per la medicatura 
chirurgica, trovansi nella 

Farmacia Suttina (Foraboschi) Corso N. £ 
Triesto - Telefono N. 83 


Da vendere sino al 20 corrente 


Un Cavallo grigio da sella, di bel 
lissime movenze, perfettamente amma- 
estrato, può servire anche da tirò, però 
accoppiato. 

Una carrozza a due ruote (Til 
bury) quasi nuova, fabbricazione Lohner. 

Una carrozza a quattro. ruote. con 
mantice, da guidar soli, in buonissimo 
stato, fabbricazione. pure Lohner, 
| Rivolgersi dal cocchiere Franz Novac 

in via SS. Martiri N. 18 dalle ore 9 

alle 12 ant., e dalle 1'alle 3 pom. 


FRATELLI NOBILE 


FATTORIA DI LAZZARETTO 
presso CAPODISTRIA. 


VINO REFOSCO a soldi 36 il litro, in 
caratelli di almeno 30 L. 

VINO COMUNE a soldi 3C il litro, in ca- 
ratelli di almeno 30 L. 

VINO BORGOGNA a fior. 8.40 la dozzina 
di' bottiglie da 79/100 Li 

VINO MOSCATO BIANCO 2 f. 9.60 la 
dozzina di bottiglie da 75/100 Lì 

ACETO DI VINO BIANCO a soldi 20 il 
litro in damigiann di almano 15 L. 

ACETO DI VINO ROSSO a soldi #6 il 
litro, in. damigiane di almeno 15 L. 

ACQUAVITE DI PRUGNE (Slivovitz) 
a f. 8.40 sei bottiglie da unL 

ACQUAVITE DI VINO (Cognac) a f. 
13,20 sei bottiglio da 79/00 L 

FIENO MAGGENGO qualità |ottima. pres- 
sato in balle, in quantitativi non minori 
di 15 quintali per volta, a_ fior. 3.20 
il quintale.i 

I prezzi. s'intendono per merce franca a. 
domicilio in Trieste. 
Indirizzo postale per ordinazioni : 


RINALDO NOBILE - CAPODISTRIA. | 
GASSA DI RISPARMIO TRIESTINA] 


ACCETTA versamenti di denaro in Banconote 
‘da 50 soldi at a qualunque importo in tutti i 
giorni feriali”dalle 9 alle 12 mer., ta domenica 
dalle 10 alle12 mer. Interessi sul libretti 9% 

PAGA in tuttii giorni feriali, dalle 9 alle 12 
IMPORTI sino a f.. 100 immediatamente. 
oltre 2 f, 100 sino af. 1000 verso pre. di 3 giorni 

se 1000 verso preavviso di 5 giorni. 

SOGNTA Cambiali direite e domiciliate per 
Trieste 44. — Tagliandi, Effetti estratti ed 
Assegni ipotecari (saline), tasso da convenirsi. 

ANTECIPA denari sopra Carte Austriacho ed 
Ungheresi, sino ‘a fior. 1000, 5 °. Per importi 
oltre a f. 1000 sino a f. 10,000 in conto corr. 
49/2jo- Per importi maggiori, tasso da convenirsi, 

MUTUA denari verso ipoteche, sopra stabili 
di Trieste. Interesse da convenirsi. s 

ASSUME în semplice custodia, nella sua cella; 
‘di sicurezza, i propri libretti e quelli di altre 
Casse. dirisparmio, effetti publici nazionali ed 
esteri, monete d’oro e d’argenti, oggetti preziosi, 
nonchè ogni sorta di documenti, in base a 
apposita tariffa. Trieste, 25 Gennaio 1896. 


denaro. 


AL GIARDINETTO 


ACQUEDOTTO 
. _ Solamente 4 giorni 
Martedì 17, Mercoledì 18, Venerdì 20, Sabato 21 
Produzione della VI Viennese.” 


SCHRAMMELN x 
IL CELEBRE QUARTETTO DI CHICAGO 
nonchè i primi duettisti viennesi 
EDI e BIEDERMANN,. 
del cantante .F. BRADY, 
del cantante gorgheggiatore M. IAUNER 
e del fischiatore A. LANG. 
Principia alle ore 8.- Ingresso soldi 40. 


Nadama Rogina Uppenielmer 


si onora di prevenire le spetiabili signore 

che arriverà fra pochi giorni co scelto 

assortimenti di CAPPELLI delie 
ultime novità. 


vANCHOR-LINE* 


LINEA REGOLARE BIMENSILE 
diretta fra TRIESTE e NEW-TORK 


Il pir. ingl. Victoria di tonn. 3358; cap. 
John Shanklin è atteso qui circa la metà di 
Marzo; il celere vapore ingl. Scludia ditonn. 
4358, cap. F. S.  Blight arriverà. circa nella 
metà .d’ Aprile; il celere vapore inglese 
California di tonn. 3410, cap. Georg Mit- 
chell arriverà circa alla metà di Maggio e ca- 
richeranno direttamente per 


NEW-TORE 


Ulteriori informazioni da 
Menderson Brothers armatori 
J. W. Chaplin rapp. 
oppure Ugo Clescovich sensale incaricato 


MAL DI DENTI 


guarito istantaneamente, quasi perincantocon la 
ESSENZA DIVINA 
Deposito da :B. Saravai, farmacista detro 
la Loggia Magistratuale, 
_Guardasi dalle mistificazioni. Soltanto genuine 
quelle portanti il nome È. Saraval. s 


Sorgente acidula 
di RADEIN. 


La fonte di soda e 
più ricca d’Eu- 
repa. Contro i dolori 
rotta, 

or* 

i digostivi e ca- 

i. Mezzo diete- 

ò e rinfrescante 
«di primo ordine. 


Numerosi attestati, a 


Prospecti sulla sorgente gratis. — 
Stabilimento di Cora Bad Radein. 

Posta e stazione ferroviaria Stiric 

N Depositi a Trieste presso 

>, P. Sollinger, Giov, Cillia,, 


JT: Serravalio. Gorizia presso Ai Seppanhofer 


Per soli f.4con 2 registri, 5 ficen® 
registri, 6 f. con 4 registri, 


io offrola mia 
rinomatissi- 

ma armonica da 

concerto ,,BOHE- 


IAS senza con- 


correnza, Essa 


sr 60 3° n » 


50. bi) ” I. 
‘Metodo per apprendere da soli, 
alla pareri orto ed. imballaggio 
più; con grandi valvole e le rotelle. di madre- | 
perla 50 soldi in più. Prezzo corrente illustrato: 
1 e franco. 1 È i 
ri SCHUSTER, confezionatore di Armoniche 
É Graslitz (Boemia) 3 
Spedizione verso rivalsa. Si aecorda il e 


CATRAME È 


quello che ha servito alle esperien: 
Parigi contro Î CATARRI; le BroNGHITI, 
i VESCICA; le AFFEZIONE della PELLE, 
S per la sua composizion 
Si mentire poi è più tonico. 
le malattie dello stomaco, 
‘Gome ognuno sa, dal 


attivi; è per tale ragione che il Gatrame Guyot. c: 


d’epidemia e durante i calori una bibita pi 


I0G 
ee 


YOT] 


catrame sono estratti i. principi..antisettici più 


tituisce in tempo 


réservativa a ienica che rinfresca 


d e purifica il sangue. — Le Capsule Guyot non sono stro che il Gatrami 


fi Guyot puro, allo stato solido. 


nesta preparazione sara tosto, lo, 
*DI Porsfasoro Bazin, Medico" dell 


] Rifiutaro cce 
RIS di che non porti l'indirizzo 3 


lo spero, universalmente adottata, » 


‘Sepedale St-Luigi, Parigi: 


come falsificazione, ogni boccettà di . trame Guyot (Liquore 0 Capsul 


19, rue Jacob, Parigi. — 


fiamme salirono in un attimo fino al cor-|impalcatura del piroscafo Hoemia, in co-|do che son:vignù gavevo hori, ‘adesso no Ricercansi cam levrieri, Indirizzo via Galileo) 


«nicione. I casigliani, fortunatamente se ne struzione all’Arsenale del Lloyd, cadde a|go più; qualchidun me ga portà via qua în 5 È ot _6- $ VEST 
| avvidero in tempo e tiratogiù il cornicione, |terra e riportò contusioni ai piedi. Traspor-|local i soldi» Intervennte due guardie di Vendesi causa partenza DO ad Lul nno © 
spensero L'incendio, prima dell’ arrivo dei |tato alla Guardia medica ottenne dal me-|p. 8. coridussero il K. alla Dirozione di po- Piccolo. î ci ; 1851 ci ssa 


vigili del posto di piazza Lipsia, che, av-|dico d’ispezione, dott. Fonda, le debitelizia, ove fu assunto a protocollo e' poi con- esca e O e 
visati, erano accorsi con un treno sul luo- | cure. dotto agli arresti. Giuseppina Visentin 
go. Il danno è di circa 40 fiorini. Ferite accidentali. Ieri, Arturo Piaz-| Per eccessi e schiamazzi notturni. A 

Cavallo imbizzarrito. Ierilaltro, nel |zutto, d’anni 18, agente in commercio di|Ieri notte alle 2, dagli organi di ‘p. s. di danni 68, 
pomeriggio, il signor Federico V. scendeva | chincaglierie, abitante in via Cavazzeni N.|S. Giacomo, vennero'.arrestati perchè com-|Spirò stamane alle 8 dopo lunghe sofferenze, 
la via del Belvedere, colla sua carrettina ad | 18, secondo piano, accidentalmente si fe-|mettevano eccessi e Schiamazzi in via del|munita dei conforti religiosi. 


| causa partenza, mobili quasi nuovis: 
Vendonsi 2 Jotti 'epuali, non iorini 22; 
1 letto finissimo 12; 1 letto ferro, inglese el 
divanetto moderno, 10; divano dormire, 1454 
serittoio uso magazzino, 7; lavamano grande, 
ferro bronzato, 3; quadro frutti, autore, 4;{ 
poltrona intaglio 8. Via Artisti N. 2, I piani 


Lo nr par CAR 


nn paracarro, ed all’ urto una delle ruote |al pollice della mano destra. Bollettino meteorologico. Ieri :Tem-|generi e la nuora, danno parte ai parenti, Pneumatica 15 chilo, vendesi {, 100 cassa. 


un cavallo, quando ad un tratto l’ animale | riva con un temperino all’ omero sinistro.| Molino ‘a vento i braccianti Giovanni Baiz L'’inconsolabile consorte Giovanni, il figlio] —- 7 I - De ! 

si imbizzani) e si diede a precipitosa fuga Lo studente Enrico Marcovich, d’anni|abitante in via della. Barriera vecchia N. | Giovanni (assente), le figlie Caterina ved. Si CATE via Stadion N. 2; <AI-ued j ROMA 1 

ll signor V. cercò invano di frenare il ca-|18, abitante in via del Fontanone N. 1, ac-|27 e Rodolfo Buzzio, d'anni 27, abitante in Pavissich, Anna Viezzoli, Maria Piccinino, Dj f ti viennesi, buonissimi, vendonsi rato, |__| tente che 

vallo. La carrettina diede di cozzo contro |cidentalmente riportava una ferita di taglio | via del Molino a vento N. 10. Giuseppina Angeli, Elisa Pellis, nonchè i ARGIOMI scambiansi. Via Cavana 4, III, 1628 PS; Ungheria c 
Ì 


hi 
Indirizzo Piecolo: 1993 \Pudere 1a | 


uscì dall’asse, e la carrettella si rovesciò.| Giuseppe Zapporaldo, d’anni 37, giorna-|peratura ore 7 ant. 9.5, ore 2 pom. 13.8, C.0|amici e conoscenti, di sì dolorosa ed irre-jsT— TTT aio Anche il 
Fortunatamente il signor V. non si fece|liero, abitante in via della Cattedrale N. 6,|— Altezza‘ balomettica ore Tan T68.5— parabile perdita. Botteghino EL REAL Overno ita 
alcun male. Accorsero alcuni passanti e|con un vetro riportava accidentalmente due |— Oggi: Alta marea 10.5Gant., 10.48 pom.| Il trasporto delle care spoglie seguirà { Piccolo. 1845 ton Meneli] 
due guardie di p. s. addette all’ ispettorato | ferite di taglio alla mano sinistra. Bassa marea ‘4.37 ant., 4.45: pom.’ mercoledì 18 corrente, alle ore 10 ant., di- Vesttio completo estate, da uomo, vende Î mo= | U Petit 

del rione, ed aiutarono il signor V. a'rial-| Per le debite cure ricorsero alla Guardia| Ogni giorno nna. rettamente al Camposanto. 09014 dico prezzo, Indirizzo Piccolo. 1821 MU Pene. 
zarsi,e riparata la carrettina egli potè pro-| medica, X: è un avvocato di molto ingegno, ma Trioste, 16 Marzo 1896. Bitetto prete iero nio, Sele. l’artico! 
seguire, poco dopo la sua strada, Ammalato a bordo. Ierimattina ve-|ha molti debiti. ci Piecolo. *  iaie —. |Ml0 faceva. 


I presente serve quale partecipazione diretta. 


Risse e ferimenti. Ieri mattina, An-|niva notificato al governo centrale marit-|  — Parla d’oro! — diceva qualcuno. Cane caccia tredici mesi, vendesi causa par- 


drea Furlanich, d’anni 46, mugnaio, da Zau-| timo che a bordo del piroscafo Imperatrix,|  — Io preferirei — rispose un_ creditore —.- - tenza. Indirizzo al Piccolo. 1812 asa, poie 
le, s'imbattè in piazza della Barriera vec-|allora arrivato, c'era un caso di vaiuolo. Il | — che parlasse di denaro! 1 Gli avvist collettivi costano dne soltî Ja parota. Tassa Palto, SRO 4 e 2 ruote ricercasi. aa Ce, ima di tr 


;, 9 P peri * (NEO ins 4 È minima 20 sokli, - GL’ indirizzi vengono dati all'ufficio SRI ER i 
chia nell’oste Antonio Felician, pure da dottor Strasser, medico sanitario, recatosi a TEATRI d’Amministrazione del. ,;Piccolo! via Nuova ‘21, piano- ‘da serivere, quasi nuova, vendesi 


Zaule, e poichè fra i due esiste un vecchio {visitare l’ammalato, che è il marinaio Giu- TEATRO COMUNALE - (ore 8, - Pari 44) -|torra: nol chiederli indicato sempro il numero dell'avviso Macchina prezzo modicissimo, Indirizzo al 


STE LA: t : < Manon‘ in 5 atti. i cul sì vuole informazi j 5 

«rancore; coriginato da ragioni d’interesse,|seppe Combura, d'anni 30,, da Ughano, in|rHATRO È di cui si vuole informazione, giornale. 1659 i 

Sa F È 6 È FENICE - (ore 8) - Compagnia e- CT 3 N : LI 7 = 

mohe ieri; come accade ogni qualvolta si|Dalmazia, constatò che era colpito da vari-| questre di Neto! Galline - Bo stracolo OMAND EEE i Cercansi TR ce lnginiae 7 SII ago 
14 L S ig 


“incontrino, ci tu tra loro una gara d’im:|cella, e dispose pel trasporto del malato | variato, 
3 5 È pia = 
properi, e vennero poi alle mani. Il Furla-|all'ospitale, ove fu accolto nelle baracche, A 
nich riportò una lacerazione alla guancia|bordo furono prese le opportune misure di 
sinistra. I due rissanti furono poi assunti |disinfezione. Padre Here “A iva lecca 1787 
ad = ri ata androna del Mo-| Tina scudisciata per un po? di pa-|di Berlino chiude ‘sost.a : = Credit 227,10, Îicercasi CAL da donna, URLO 
ro; il Felician se ne andò a casa propria, glia. Ieri, allo 12 e mezzo mer. mentre il Kubli 217,10, Rendita Italiana 82.90 (La Chiusa È ricorca una ragazza per pistoria © pastio- 


mentre il Furlanica si recò alla Guardia à : ; Gi (co precedente segnava : 236.75, 217,10, 83.10) 5 DARESTE 
i contadino Giovanni Ciuceck, d’anni 51, dala Borsa di Milano segna in ehiusa: Cambi, |! ceria, che sappia italiano e tedesco e che 


Ri Zoe ‘prontamente ragazzo calzolaio, con 
IGGICASI paga. Indirizzo al Piccolo. 1824 Vendesi ghitarra spagnuola ed eleganti neces- 
Borse e Mercati Ricerca grande Stabilimento, pratico cuoco di saire per signori o signora, Via Ro- 


forte costituzione. Indirizzarsi Piccolo | magna 20, T. 1819 


Mandolino veramente Napoletano vendesi pres. 
zo mite. Via Nuova 39, primo. 1961 


, OCCEETI RINSENUTILE-SM mai ces 
È stata smarrita. una Echarpe di pizzo nero essere e 


È h 7 7 * si 3 ° co alle ore 8 di Domenica sera, in via della 
medica, ove il dottor Goldhammer gli pro-| Cosciana, presso Adelberga, percorreva la | 109.65, Rendita 96.22, Moridionali 658.—, Medi: | sÎ2 pratica dell'arte. Rivolgersi piazza Cavana | sanità 17, oppure davanti al Teatro Comuna] 


digò le debite cure. 5 stati, Di |Ne& A > 
h GATA AE . | via dell’Istria col suo carro, sul quale tro- |terranea 501.—. (La chiusa precedente notava: | °° iornala per tenere bam: | DI Droga ‘onesto trovatore di portarla al 
Ieri, alle 3, pom., in un'osteria in vialyavansi alcuni hindi deli Si ‘220 | 109.51, 90.95, 858.—, 662.50). Parigi: Apertura Cercasi ‘anciulla a giornata per tenere bam-| colo, ove verrà ricompensato. 1807 
- del Ponte. insorse una zuffa tra il macel- È ro asi a Pag Di + DEI dell’Italiana 82,60, poi 83.10 e —,—-. Chiusa bino 1 anno. Poste velasai 1811 i 

È i 9 3 Cel non ancora decenne Federico Dougan, abi- | uffie. segna : Francese 102.08 ex, Italiana 82.90, | Îae] 3 il Unaprimaria Socie- 
laio Roberto D. e il servo di piazza mostre [tante in via S, Servolo N.2, si appressò al | Spagnuolo 62.67, Banche ottomane 601.25; Loiti Assicurazione vita. ta'aPassicurazione impaziente vi aspot- 


verdi Vincenzo R. Nonostante l'intervento | carro e allungò la mano per prendere qual- | Turehi 120.62, (La Chiusa precedente notava :| assume tosto un Ispettore, pel ra- AMMERZIatA So a Staten bang Abri 


dei caffettieri Carlo D. e Urbano S. che si È pagli ; 102,93, 82.60, 82.87, 58.20, 11910). o raro ie e mi 

divini nel localo il magallo abba 1 che fuscello di paglia. Il contadino, volta-| Riporto medio dell’Italiana venne fissato con | Il posto è congiunto a salario fisso I) î h ‘ pregano gentilmente spiegarvi meglio 
À nl HO eb 3 | tosi repentinamente menò una scudisciata|15 centesimi pel lavoro d’ufficio, oltre a buone | AMICIE indirizzo, variando spesso colore ve- 

i D uscì dalla rissa con la faccia tutta | che colpì il ragazzo alla faccia in modo da| Qui rendita ii fine corr. da 81. CA pel IA Sa stito, 1315 

graffiata, casionareli una non indifferente ferita della a 82.53 tito] i piccoli furono pagati di più. —|zione ed acquisizione. etten Aureliano IP, pregio: per me Tor o Ta fr Ti grazia: per me i fiori o la iru 

Ieri sera, nel caffò «all’Armonia» dopo ai di circa 10 centimetri. Il ragazzo SIAE da o Ve ‘8 pom. : La dont SO brian si fune RIS De î i V 

n » * A . ; 3, Li ot u È i Tor. 

un dialogo molto yivace, certi Giovanni |gi diede ad urlare dal dolore, ed accorse|nostra borsa chiude fermissima, Rendita in|loro offerte all’ Amministrazione Ni le ra a i sguar 


Skocier, d’anni 26, pistore, abitante in via! una guardia che prese nota del fatto ed|gUmento 91.20 (prima 90.70), ciò perchè cal- sotto la cifra A. G. 1647 ni eee 


della Madonnina N.4 e Andrea Bremez, di, : vi È .. | colasi che le dichiarazioni ministeriali saranno | {x pratico, che conosce periettamente ita- + È Il Temp 
Dio ainsi vi dali Ao O mpagnò poi all’ ispettorato  di/S, Gia- pacifiche, Credesi pure  Ressmann ritornerà Agente liano e tedesco, cerca occupazione en- Me STEIN 1080 Ipo d’ocr 
U ù cemo il troppo impetuoso contadino, il quale | nostro ambasciatore a Parigi. tro un mese in un primario negozio di com- maschera colla quale feci una scarroz: P 


Quella zata a Barcola il giorno 16 febraio 


lino a vento N. 58, vennero fra loro alle o ; î lacca Ù i ip 1a) È Le 
) dovrà poi rispondere in altra sede del suo | Listino. Napoleoni9.s5— a 9,57!/,, Zecchini | mestibili. Indirizzo al Piccolo sub ,,Bravo A. scorso, è pregata gentilmente di venire domani 


mani. Sul più bello però comparvero le 5.62 a 5.64, Lire sterline 12.02 a 12.05, Londra|P.* 1654 ta ale giola 
operato. ail IR se È © g10) 
guardie che condussero i due litiganti al- Li i ; {20-65 a 120.90, Francia 47.758 47.95 Italia 43,50 (ifresj eigvane come riscuotitore in qualche GOnEDe no: dale tiio a) SL Lao ui 
lispettorato di androna del Moro I gruppì vengono al pettine. L’i-|a IE do ci 43,602 DO Pan-| UIIBSÌ casa commerciale; depositerebbe cau- ron iniceniarels so ani verano Some ee 
E) x 5 1 È ‘ Ù TUR conote germaniche 53.90 a 69.10 endita Mu- | 2; A i i , BL i] T pi a A dA lot 
Ieri, Vittorio Alese, danni 33, orefice, sor dp ia so E i ii striaca if carta 100.30 & 101,10, Rendita austr. di0niS: 0 Heate afidi giornale Ol D » eamento, verrà da sè. Saluti. 1339 ; 
rocedeva ieri mattina all'arresto di certo 


abitante in via S. Giusto N. 20, incontrava | BÎ x e in argento —.— a Rendita ‘austria- | fp Gonoscenza lingua tedesca ricercasi | Vian Subito darmi una parola di conforto, al La e 

in via Montecucco un tizio a non volle | Giuseppe Bucavez, d’anni 19, scalpellino,|ca in oro —.— a Rendita ungherese Praticante per ana "ada in cafe. Offerte IBN trimenti direttamente serivimi. Gennaio. Urritazie 
i : : {da Trieste, perchè imputato del furto di|in oro 4%, 122. a 222.50, Rendita austriaca in | sub ,,A. R.‘ al Piccolo, 1817 2068 

nominare, col quale scambiò un colloquio | (n braccialetto, di un fermaglio d’argento | COTOnO 101.25 a 101,50 Rendita ungherese in Oo-|{: prom Offresi distinta signora compagna i e n 

a pugni. Risultato fu una visita all’ispetto- 1 È 8 rone, 98.90 a 99,10, Credit 277,— a 378. Ita- I È A LUKE] 


Tato di androna del Moro ed una alla Guar- 
dia medica, ove .il dottore  d’igpezione 


: i ) istinzione io. Rispond P. Pio: | O avongioro presto tar ce SaS ABBBBLOND 
e di un orologio d’oro del valore comples-|liana 81.50 a 81,30, Lotti turchi 59,— a 59.30, Ser- ea 1808 3 Î omattina da me infallibilmente dimostrerò . L È 


3 e Reni H b a lo. 
sivo di fiorini 20, commesso, come abbiamo | bi 24.23 a 34.75, Berbi nuovi 4,25 a 5.—, Croce | Cer. - - 2 e M. C. L, 1337 
n itali S ‘casa viennese ricerca per Trieste rap- DTA ta SFSSA È 
narrato sabato scorso, a danno di certa Ma- Di E Primaria presentante in piazza Da the, vo Frsilia 48. Dolentissimo tua condotta. Se am: ilo. debb: 
rta, 


constatò che l’Alese aveva riportato una P sa H y 5 
s + i CI i i i vi ti A È i a È iccolo, malata potevi serivermi, risparmiandomi 
ferita al naso, nonchè varie. escoriazioni | ì® Pirz, abitante al N. 8 di via Crosada.| Pantiat te, (Diretto-Urgente) Chiusa: Rendita | cognac. Offerte tedesche ,,7895% al Piccolo. ob ‘Giaime A aa ieri 


È nta Za sea Dopo assunto ad esame al Commissariato | francese 3% 102.05 ex, Rend, italiana 6% 82.90 1782 È A TA MRSE 
. allo Se 2 Egli si sa rilasciare |}; Li Boo Bia SI EI ei Rendita spagnuola esterna 62.' 3, Azioni Banca Istituiriti diverse Bonner, cameriere, cuoche, non mancherai venire stasera. Salutoti. Po 
un certificato di lesione corporale. Pia ttomana 661,25, z serve, servitori, ece,, tutto pronta- i a 
i Epiiessia. Ieri mattina, Giovanni V., di arresti di via Tigor. = . || PARIGI 18, Chiusa, Ferrate austriache 782.50, | mente. Agenzia Wranitzky, via Nuova 39. 1861 Rmitta 100. Mandate vostro preciso indirizzo , 
| anni 34. macellaio, abitante in via delle| lì idillii matrimoniali. Ir via S.Ni-| Lombarde —.—, Rendita turca nuova 21.55, Faoname meno Tavorante di Tino, capace la: |" sui; Da ces Sposta esta nie 3058 

i rice: lò. ieri verso la mezzanotte, il calzolaio | C&mbio Londra 362.20, Egiziane 528.75, Rend.|[RIBUNAME vorare banco e servizio negozio, con procurasi a persone solventi, verso 
Acque N. 4, fu colto i delle Li DI AS e i i i Ù en i ini i Bnaro Indirizzo al Piccolo. 182: 
q 4; DI n piazza delle Legna Giuse Rtritzet, d'anni: 09, dalla (Camidla gustr. in oro 104.30, Rendita ung. in oro 4%|buoni attestati, ricercasi. Indirizzo Piccolo. garanzia. Indirizzo al Piccolo. 182: ano la s 
da un assalto d’epilessia, e nel cadere ri- RESSE ia APNIOIA, | 103.37, Linderbank 547.50, Lotti turchi 120,52, 1862 [ verso garanzia i. 5000. OHerie è con 
portò una ferita laeero contusa sopra l’oc-|Venne a diverbio con la sua dolce metà 0 |Banca di Parigi 3:1,25, Azioni Meridionali he conosce perfettamente tedesco, des | WOIUANSI. dizioni fermo in posta sub ,, Venezia 


DARI io si diede a maltrattaria ed a percuoterla,|italiane 600.—, ferma. Giovane sidera oceuparsi 2-3 ore al giorno con | 200" 1472 i incivili 
chio sinistro. Trasportato alla vicina farma-| o guardie posero fine all'incidente, con-|,,LOMDRA 16. (Cambi Chiusa) Prestito Greco 8% | carrispondenza în questa lingua. Offerte sub |Gtyfapjp Rovero, cerca persona. caritiovon Il Figa 
cia Rovis, si domandò telefonicamente l'a- i È FSE, t 4881 31.—-, Consolidati greci 4%, 25.50 IAS 1853 UUGNIB Gi pagargli la tassa di 5 fiorini. È 9 
iuto dellà Guardia medica, da dove il ducendo lo Stritzel alla polizia, ove fti as- | FaaNCOFORTE 15. (Borsa della sera) Azioni del |< pronis collocamento ui giovanotto ide: | Offerte ,,Studente povero‘ al Piccolo. 1884 _, ondra. 
‘dottore d’ispozione signor  Goldhammer ' si sunto a protocollo e poi rilasciato, salvo a Da MS RETTO dello co gi, Trova oe a cia de Di al Ca f aziona prontamente vestiti, mantelli, sarta 

| recò sul luogo ‘e prodigò al sofferente le subire le conseguenze di legge. 5 IE EE n rma. |spondenza italiana-tedesca. Indirizzo al Pic- Li ‘eapacissima, economica, Posta re- 
necessarie cure, facendolo poi accompagnare | Cavalleria. colle mani e coi piedl.| cane. Ampunao 16. Chiusa: Santos gova av, | °0l0. ce e iii 
all'ospedale L’ammalato, peraltro, dichiarò Teri mattina, verso le 8 in via San Filippo, Der marzo 67,20, Dei maggio 67.—, per o _ : n Panorama Vertitlleg 3 ‘Priattnia Francia 173% 

Pi RE: pe i i i it ‘anni re 62.50, x calmo. ‘lentissimo professore, ottimo me-i È 7 Cacace pira GA ra 
di non volervi rimanere, ‘ed infatti, poco Îl facchino Giuseppe SALO VENI Di AuBuRGO 16. Rio ordin. loco 68-63, reale i lese. todo, ricercasi, Conosca italiano. Of- partita di vino dalmato di Almissa, nero 
; fl 
dopo, se ne andò tranquillamente per ij Senza alcun apparente motivo, venne & di- \jo6o 64-37, buono loco 68-74. ferte_,,Inglese‘‘ Piccolo. 1671 SA © Opotto, per uso famiglia, a soldi 32 al 
faiti propri verbio con certa Maria Sulcich, abitante ini Havre 16. Chiusa: Sanuws good average per PO‘ Ai ‘ disegno, pittura ad acquarello, lingua litro, franco domicilio, Per gli osti PROSA 
x Apoplessia durante il sonno, Jeri|vi® Punta del Forno N; 4, e si diede a per-|maizo per 60 chilogrammi @ fr. 81.15, per Lezioni tedesca, inglese, francese, calligr fia, iso) i, ela 
ci ‘ i La i luglio a ir. 80,75. stenogratfia tedesca. H. Hitter, maestro diplo- |< È = à ALII 
notte, verso le tre, mentre Edoardo Rocco, Lage SON o Ò A SI dacfar Nuova-YoRk 16, Apertura: Rio per consegne Pa Pescatori N. 1, IT cio Gran f arrivo rimessi per mobili e per tra | 
di 56 anni, abitante al N. 20 di via Ri- no OI a ta gente all'in Sia future 5 n Hpasto, sostenuto, 7 di 3 annuolo © Italiano possibilmente combinato | © foro, Scorzeria 4, 1665 
È È la di p. s. Trevisan, comparsa sul luogo, Cotoni, LiveReooL. 18. ‘ercato calmo. asi abil iano prontamente Landeau, Pagneè, 
gutti, stava dormendo nel proprio letto, fu cl i Daltratia i ti due: "lo | Teriders in Dochets 3000 Vendite 10000 compresi È L edi o ceri ADITO Roleggiansi Brougham, per tutto l'anno, op: 
lio di DI li Il dott | P9S€ fine a quei mastrattamenti conducendo , maestra. Offerte Piccolo ,, Progresso 1859 È BEE 
colto da un insulto apoplettico. Il dott. |i°T.nesco facshiro alla Direzione di po-|FMari consegna, Itporiaz. 7938. Merce ame: (m- ur, mandolinisticn aprendosi mandolino | PUPe a mese. Ottime condizioni. Raccomanda, 
Fonda, chiamato dalla Guardia medica, con-|}. . a Ag BESE ricana a consegna da qualunque porto L.M.C. SES È Se : ° | bile a privati, Indirizzo al Piccolo, 1626 
i l I li fu assunto ad esami con- 18, "io alt i h ld in tre mesi, piano, lezioni riunite, sa. 26 
statato il grave stato dell’infermo, prescrisse | 1112: Ivi egli tu assuni esame ® CON-|Marzo 4, Marzo-Aprile 4/,, Aprile-Maggio | rarato. Indirizzo Piccolo. 1693 Tigro [Prallbite tintura insotficida, trovasi 
ledere ° dotto in via Tigor. 4a, Maggio Giugno 4/5, Giugno Luglio Do Wagstra gipiomata, insegna tetezzo ftatiano, | VOIBIOIO goltanto nella Drogheria Brusini, a" | lì Congo 
3 x 54 Juglio-Agosto. 44 gosto-Settembri VOI E i di ini olo via Ponterosso, via S, Nicolò. 1846 i 

Sotto un carro, Teri verso il mezzo- Un quartetto ed un duetto dl can-|sertembre-Ottobre 4g, Ottobre-Novembre 30/0, MABSttA francese con ottimo metodo. Indirizzo Su a. " l'apedizioni 

giorno, un carro tirato da due cavalli giun-|tanti notturni. Ieri notte venne arrestato | Nov.-Decembre 3"/u,, Dee.-Gennaio 359/64 e [UIRE assortimento nella Drogheria Brusini. I giornale | 


AR 


ati FR È ‘ 

eva in città per la strada di  Barcola. 11|dalle guardie di p. s. del posto di via delle| Cereali. Lonpra 18. Avena Azow loco 12./, ù a 1846 

RES pet; Magrin, d’anni 48, abi- Sette Fontane il quartetto: Giovanni V., An- Ia sor loco A o Azow Ricercasi ne ampagna, T * di sughero in tutte le grandezze, cer || Totesa È 
) i) loco 22.'/3 a — Frumen zow Ghirka per 75 città, d’affittare o CODIDELATE appi lacca per bottiglie in più tinte, nell ' Dbanis q 


tante a Roiano, che per di là passava, ve-|tonio S., Carlo C. e Giovanni P. ed in via|chilogr. - eguale 1, etiolitro - loco 25.— a 26.4/, { al Piccolo. Do n para 
dutolo, fece per saltarvi sopra, ma siafiper-| Media il duetto: Francesco M. e Giacomo K. | Formentone Danubio Foxani Rumen. loco 17.%» Dis tin ta famiglia affiita bellissima stanza am: Up Pertozzo bianco e 1060, primissima di e 


SE a A i " Ì s 5 i 17.4, Frumento California 28,14, —,— Arrivati mobiliata, con e senza costo. Conver- 3 i È È Stanley-P 
chè il carro correva troppo, sia perchè il|Tutti e sei questi cantanti notturni furono | jio ‘soste d'Inghilterra 12 carichi, dei quali. 6|sazione franceso, tedesoa, italiana. Indirizzo tto viola -brezhera Diga et Seni 


salto non fosse ben misurato, fatto sta che | condotti all’ispettorato, e ivi trattenuti un | offerti. Pigcolo aaa Drogheria Brusini raccomanda i suoi ge. { Supposto 
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Fabris si telefonò tosto alla|liero Antonio P., d’anni 26, da Trieste, |timana scorsa. Burrascoso 1850 i (Pa; 


lio. NAPOLI :6, Gallipoli contanti 75.15, per 
maggio 75,38, per cons. future 78.60. Gioia con- 
tanti 70.02, per maggio 70.29, per cons. future 


Guardia medica, ed accorse il dottor Giold-|ruppe maliziosamente una lastra della. por- 
hammer che prodigò al sofferente lo debite | tiera, valutata £. 2. 
cure e lo fece poi accompagnare, mediante |  Comparse le guardie, il P. venne ar-/7,.c0. 
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di di 7 7 Ù 4 i. Cossetto Hi ‘acelleria: vi® 4 3 
Affittasi SiSAZA, TEA DIE Mitello del ‘Pesce N. 5, Pontoni. 1829 _ | Publico. 
volendo 020 O1nv4, Re N) ‘aliauo, istriano, dalmato, prima qual Het dè la part 
li 


n 7 stanza mobiliata, disobligata. Via - Gioia 
i I 
fittasi 
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una o due stanze elegantemente am- 
mobiliate. Via delle Poste nuove 8, 


a A « 4 - 1? F # 3 {| mesi 54, 
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Dimini, di 54 anni, da Belluno, stramazzò | catenella del valore di fiorini 20. Fu ar-|per aprile 31.50 calmo, quattro mesi da mag- si amaricrino n n i n 5 in 9 
È di di h ga si pa pronto, quinto | lini e monoeoli, soldi 25 in poi, come pure i Coi jo; 
a terra, colto da paralisi, Chiamato, dalla |restata. s [RA St Li ONERE Maggio 38 90, Acquedotto piano, cia cucina, Indirizzo seta, soldi 6 in poi, nel Negozio Viennese,1858 a i 
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prodi ime ci rdie municipali arrestarono alla. riva ce 7 0 disp. amm i 
prodigò al sofferente le prime cure e lo fece | gua: Pi alla Zucchero, Parisi 16, Greggio da 88° disp. | Stanza AIN DE tro costo Visitarla da mer: | Negozio Visaneso. Piazza della Borsa 602. 19% Tee 
zogiorno alle due, Indirizzo Piccolo. 1738 insuperabile per pulire i denti sent 
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trasportare all’ospedale. Carciotti dinanzi alla chiesa greca certa |32.—/—.— fermo, Bianco p. mese corr. 33.37//3, 
Durante il lavoro. Ieri, Francesco|Teresa Reichmann, d'anni 57, da Trieste, | per aprile 83.75— fermo; 4 mesi da maggio 


d’anni 48, agricoltore, abitante in|perchò importunava i passanti, chiedendo ra, Saet da ottobre: 92.-—, Raffitato | Stanza grosso libero cercasi. Sub «Centrica» 1847 
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anzichò obbedire, le ingiuriò sicchè fu con- 
dotto al commissariato di via Scussa, e da 
lì, poi, in via Tigor. 

Il giornaliero Giovanni Castellani, d'anni 
19, da Trieste, ieri sera, in via Punta del 
forno, maltrattava e percuoteva con pugni 
la propria amante. Le guardie di p..s, cer- 
carono di acquetarlo, ma egli invece pro- 
ruppe in offese e si diede a commettere ec- 
«mar. lerinotte, si trovarono sulla via di|cessi tali, che gli venne intimato 1’ arresto. 
Miramar, dal ponte di ferro al cimitero di|Allora il Castellani oppose viva resistenza, 
Barcola, danneggiati 11 alberi, rotti 21 vin-|e si gettò a terra, sicchè soltanto coll’assi- 


chi e spenti tutti i fanali. ll fatto deve|stenza di altre due guardie fu. possibile 
essere avvenuto fra le 10 e le 11 di dome- i 


È È ALE condurlo in via Tigor. 

nica sera. Su tali vandalismi, che non ven-| Ieri sera, verso le 9, vennero arrestati in 
gono lamentati per la prima volta, richia-|via del Sapone il sarto Giovanni Baitz, di 
miamo l’attenzione dell’autorità. annì 20, ed il bracciante Carlo Danelon, di 
Cadute. Ieri, la sartina Antonietta Ba-|anni 23, ambidue da Trieste, i quali al- 
rovich, d’anni 18, abitante in via del Pozzo|quanto brilli, davano di sè publico scandalo. | 


- mattina, il calderaio Vincenzo Mlaker d’an- 
ni 35, abitante in via S. Marco N. 15, pas- 
seggiando vicino alla riva della Sanità, 
cadde in mare. Mentre veniva tratto a sal- 
vamento da alcuni marinai di un piroscafo 
ormeggiato in quei pressi, comparve sul 
luoge il dottor Goldhammer, che gli pro- 
digò le debite cure. 3 

| Vandalismi sulla strada di Mira- 


A Brovetati in agg sa a a n 
[iz Potti di camicia concravatta me, 
oltremodo pratici e belli. 


$ì trovano in tutti i migliori negozi di mode | biancheria da 
uomo, tanto dell'interno, come dell'estero 


Nel farne acquisto si badi alla nostra 


col Leone. 


Bianco N, 3, riportò, cadendo, una contu-| Senza denari. Il fabbro meccanico H-| f)- È SS icuziarenta veristrata. 


sione al piede sinistro. milio K., d’ anni 26, da Parenzo, entrava’ sa z 
Il dott Goldhammer della Guardia me-|ieri sera nella birratia Alla città di. Ame AE. Jess & Liwenstein 
Fabrica biancherie, Praga VEE 


‘dica le prodigò le debite cure, Dingo fa via di Orosada ove he vota ta 
i i io Eugenio Romito, |litro di vino; ma quando giunse l'ora di A 
Se SR duri Ss Giacomo pagare dichiarò di non avere un soldo. Alla Taclusa presa E ai noi pa vendita da iirzroa 


N. 8, secondo piano, mentre lavorava sulla ‘padrona del locale però «egli disse: «Quae 


